
I 

I Attt Parlamentari - 6419 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 MAGGIO 1933 

CLXXXlr TORNATA 

. 
.1\.lAR~rI~DI 30 ì\IAGGIO l!J33 .Anno XI 

·-···- 
Presldenza del Presidente FEDEUZO~I 

INDICE 

Congedi .• 
Disegni di legge : 

· (Approvazione): 
•Consolidamento del contrlbuto a favore 

dell'btituto agricolo coloniale italiano di Fi- 
renze 1 ( 111118) • • • • • • • • • • • • • • 6420 

• Convereìone in legge dol Regio decreto-- 
legge li gennaio lll33, n, 133, che proroga una 
norma transitoria, circa la. formazione dei Con- 
sigli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
aeronautica • ( 1593) . . . . . . . . . . . 6420 

• Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 136, che reca dispo­ 
sizioni relnnve al reclutamento degli ufficiali 
della Regia guardia di finanza ed all'avanza­ 
mento dei sottufficiali e dei militari di truppa 
appartenenti al Corpo medeshno s (1594) 6420 

• Con versione in legge del Regio decreto- 
legge 23 marzo 1033, n. 203, concernente prov­ 
vedimenti tributari a favore dell'industria 
automobilistica 1 ( 1696) . • • . • . . . . • 6421 
• Conversione in legge del Regio decreto­ 

legge 9 gennaio 1933, n. 155, relativo all'im­ 
pianto ed esercizio di pubblici servizi automo- 
bilistici nella provincia di Znra 1 ( 1597) 6421 
•Conversione in legge dcl Regio decreto- 

legge 23 marzo 1933, n. 202, concernente mo­ 
dificazioni al sistema di riscossione della t8J!Ba 
radiofoufoa sulle valvole termoioniche • (1601) 6421 

• Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 aprile 1933, n. 332, concernente age­ 
volazioni tributarie per gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Istituti di credito • 
(1613) • • • • • . . • . . • • • • • • • . 6422 
•Conversione in legge del Regio decreto-­ 

legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente ele­ 
vazione dei limiti di età per I'ammieaione agli 
impieghi> (1617) • , • • , • • • • • • • · 6422 

• .•••••••• Pag. 6420 

DiscuBBioni, f. 843 
62 

• Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 marzo 1933, n. 280, concernente la 
ulteriore proroga del Regio decreto-legge 
26 febbraio 1924, n, 346, riguardante agevo- 
lezze fiscali in favore dell'industria estrattiva 
carbonifera dell'Istria 1 (1618) . • ••• , • 6422 

• Conversione In legge del Regio decreto­ 
Jegge 30 marzo 1933, n. 262, contenente norme 
relative alle Commissioni Reali degli avvocati 
ed a quelle dei procuratori 1 ( 1619) • , • • 6423 

• Convereione in legge del Regio decreto­ 
legge 3 aprile 1933, n. 266, concernente confe­ 
rimento di pieni poteri al Commil!l<ario stra­ 
ordinario dell'Istituto nazionale L. U. c. E. 1 
(1621) • • . • • • • • • • . . • • • • • • 6423 

• Conversioue in legge del Regio d~reto-­ 
legge 16 marzo 1933, n. 344, contenente dispo­ 
sizioni relative all'Ingresao ai monumenti, alle 
gallerie e agli scavi d'antichità dello Stato s 
( 1623) • • • • • • . • • • • . . • • • • • 6423 

·, Conversione In legge del Regio decreto­ 
legge 20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove 
concessioni in materia di importazioni ed 
esportazioni temporanee 1 (1643) • • • • • 6423 

(Seguito della discussione): 
e Stato di previaione della spesa dcl llfini­ 

stero delle eomunìcaaioni per l'esercizio fìnan­ 
siario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 1 
( 1605) . . . . . • . • 6424 

SECllI • • • • • • 6424 
ASTONA TRAVERSI 6431 
Dlil VITO, 1'elatore . 6433 
CIA:SO, minirtro tkllo comunicaeioni 6433 

Ralasio n i : 
(Presentazione) . (1442 

Votazione a Rorutinio aegreto: 
(Risultato) . . ... , • ...... 6443 

Tipografia del Senato 



Atti Parlamentari - 6420 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - nrscussrcxr - TORNATA IH~L 30 MAGGIO 1933 

La seduta è aperta alle ore 16. 

MARCELLO, 1egretario, dà lettura del pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo 
senatorl: Agnelli per giorni 5; Bonardi per 
giorni 8; Boncompagni per giorni 6; Coutarini 
per giorni 6; Fantoli per giorni 4; Grosoli per 
giorni 8; ::IIarescalchi Gravina per giorni l:S; 
Odero per giorni 6; Poggi Cesare per giorni 8; 
Suardo per giorni 2; 'I'iscornia per giorni 15. 

Se non si fanno osservazioni, i congedi 
s'intendono accordati. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Consolidamento del contributo a favore del­ 
l'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze • 
(N. 1598). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Consolìdu­ 
monto del contributo a favore dell'Ist ituto 
agricolo. coloniale italiano. di .Fircnze ». 

Prego il senatore segretarlo Jfareello iii darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Il contributo annuo di lire 200.000 dello 
Stato· a.· favore -dell'Istituto agricolo coloniale 
italiano di Firenze, di cui alla legge 17 marzo 
1930, n. 412, continuerà. ad essere corrisposto, 
nella misura ridotta di lire 176.000, por gli 
esercizi finanziari 1!)32-33 e successivi. 
La . somma graverà nella misura di lire 

H0.800; complessive· sui' bilanci del Ministero" 
delle .colonìe e dei governi coloniali, dì lire 
17 .600 su quello del Ministero degli affari 
esteri e di lire 1.7 .600 su quello dell'agricoltura 
e delle foreste. · 

PRESIDENTE. È aperta la dìseussìoue 11u 
questo disegno ·di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno dì legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1933, n. 133, che proroga. una norm~ 
transitoria circa la formazione dei Consigli di 
disciplina. per gli ufficiali della Regia aeronau· 
tica > (N. 1593). 

PRHHIDE~TE. L'ordine del giorno reca h' 
dìseuseìone sul disegno di legge: • CunverHione 
in legge del Regio decreto-legge 5 gennaio l !)33, 
n. 133, che proroga una norma tranHitoria 
circa ili formazione dci Cousiglì di dìscipliJH' 
per gli uttìcìalì della Regia aeronautica •· 

Prego il senatore segretario Marcello Ili daruc 
lettura. 

xr ARCELLO, seqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto­ 
legge 5 gennaio 1933, n. 133, che proroga 
la disposizione transitoria prevista. nella ta­ 
bella (allegato 3), annessa alla legge 17 marzo 
1930,. n, 337, riguardante la formazione dei 
Consigli di disciplina per gli ufficiali della 
Regia aeronautica. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione tiU 
questo dit!egn.o ·di legge. ~e!\1111110 chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio alìo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 135, che reca disposision..i 
relative al reclutamento degli ufficiali della. R~ 
gia. guardia di finanza. ed all'avanzamento del 
sottufficiali e dei militari di truppa appa.rt&­ 
nentl e.I Corpo medesìmo s (N. 1594). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca I~ 
diseusaione sul disegno di legge: • Convorsion° 
in legge del Regio decreto-legge 26 gennaio 
1933, n. 135, che reca disposizioni relative al 
reclutamento degli uffìciali della Regia guardi~ 
di finanza. ed all'avanzamento dei sottuffich~h 
e dei militari di truppa appartenenti al Corpo 
medesimo .; · · · · · · · · · · · · · 

Prego il senatore segretario Marcello di d11.rne 
lettura, · 
ll.A.RCELLO, ,egret~rjo; .. 

' :· t' t ' • - ·.•, ,Jr. . ~ ~ .. ~. 



Atti Parlamentari - 6·121 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVUI - l• SF.SSIO:'iE 1!)!!9-33 - 1HSCUS8IONI -TOR.~ATA DEL 30 ~L\.GlHO 1933 

À. rticolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto­ 

legge 26 gennaio 1933, n. 135, recante dispo­ 
liizioni relative al reclutamento degli ufficiali 
della. Regia guardia di finanza ed all'avanza­ 
mento dei sottufficiali e militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo, con le se­ 
guenti modificazioni: 

a) all'articolo 14, dopo le parole e i sot­ 
tufficiali »1 aggiungere e gli appuntati »; 

b) dopo l'articolo i4, aggiungere il se­ 
guente articolo 14-bis: 

•L'indennità, spettante agli uffìciali della 
Regia guardia di finanza di cui agli articoli 
14-bia e U-noviea, aggiunti al Regio decreto­ 
legge 24 luglio 1931, n. ·1223, ronvertito nella 
leggo 21 dicembre 1931, n. 1710, è regolata, 
agli effetti tributari, dallo stesse disposizioni 
vigenti per l'opera di previdenza a favore del 
personale civile e militare dello Stato •. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussìone su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinin 1mgret.o. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 203, concernente provvedi· 
menti tributari a. favore dell'industria automo­ 
bilistica • (N. 1595). 

PR.ESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
di1mussione sul disegno di logge: « Conversione 
in leggo dr 1 Regio d<>crcto-lPgge 23 marzo I !)33, 
n. !!03, concernente provvedimenti tributari a 
favore dell'industria automobillatiea •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lt•U.u:r-.i.. 
MARCELL<>, tttffJl"r-tario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge· il Regio decreto­ 
Iegge 23 marzo 1933, n. 203, contenente prov­ 
vedimenti tributari a favore della industria 
automobilistica. 

6A < 

PRESIDEKTE. È aperta la discussione RU 
questo disegno di legge. X essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, Il disegno di 
legge 11arà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1933, n. l55, relativo all'rmpianto ed 
esercizio di pubblici servizi automobilistici nella. 
provincia. di Zara.• (N. 1597). 

PRES[DE~TE. L'ordine del giorno reca fa 
discussione sul disegno di leggo: •Conversione 
in legge del Regio deereio-legge !) gennaio 19:J3, 
n. 15.'i, relativo all'impianto ed esercizio di 
pubblici servizi automobilistici nella provincia 
di Zara », 
Prego il senatore segretario )larc>ello cli 

darne lettura. 
l\f.ARCELLO, eeçretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 9 gennaio 19331 n. 155 riguardante 
l'impianto e l'esercizio di pubblici servizi auto­ 
mobilistici nella provincia di Zara. 

PRESIDENTE. È aperta fa dìscussìone su 
questo disegno di leggo. :Xe8suno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chìusa. Il disegno di legge 
sa.rii. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ma.rzo 1933, n. 202, concernente modifica­ 

.: zioni al sistema. di riscossione della tassa radio­ 
fonica sulle valvole termoìonìche s (N. 1601). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno reca la 
discussioue sul disegno di leggo: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo }!)33, 
n. 2021 concernente modificazioni al sistema di 
riscossione della tassa radìofonica sulle valvole 
termoioniche •. 
Prego il senatore aegretarlo Marcello di darne 

lettura.: 
MARCELLO, Begretario: 

. . ' ~ . ,· ~ ,,. 
# ' ,. ' ~ 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 23 marzo 1933, n. 202, concernente 
modificazioni al sistema di riscossione della 
tassa radiofonica sullo valvole termoioniche. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in lel!'ge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1933, n. 332, concernente agevolaaìoni 
tributarie per gli acquisti di beni immobili etfot­ 
tuati da Istituti di credito s (N. 1613). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di logge: (Conversione 
in legge del Regio decreto-logge 20 aprile HJ33, 
n. 332, concernente agevolazioni trihutario per 
gli acquisti di beni immobili effettuati da Isti­ 
tuti di credito ,. 
Prego il senatore segretario )farcello di darne 

lettura. 
MARCELJ ... O, aegntarfo: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
logge 20 aprile 1933, n. 332, concernente age­ 
volazioni tributarie por gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Istituti di credito. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
i.arà poi votato a. scrutinio segreto, 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n, 227, concernente elevazione 
dei limiti di età per l'ammissione agli impieghi. 
(N. 1617). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 19:J3, 
n. 227, concernente elevazione dei limiti di 
età per l'ammissione agli impieghi •· 

. Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

.l\l.A.RCELLO, seqretario: 

Articolo 1mico. 

t. convertito in legge il Regio decreto· 
lem~e 23 marzo 1!)33, n. 227, concernente ele­ 
vnzlone dei limiti di età per l'ammissione agli 
·mpieghl. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il dlsegno di legge 
sarà. poi votato a scrutìnìo segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
2 marzo 1933, n. 280, concernente la ulteriore 
proroga del Regio decreto-legge 26 febbraio 
1924, n. 346, riguardante agevolezze fiscali in 
favore dell'industria estrattiva carbonifera del· 
l'Istria• (N. 1618). 

PRESJDESTE. L'ordine del giorno reca In 
discussione sul disegno di legge: 1 Conversione 
in leggo del Regio decreto-legge 2 marzo 1933, 
n. 280, concernente la ulteriore. proroga del 
Regio decreto-legge 26 febbraio 192·1, n. 346, 
riguardante agevolezze fiscali in favore della 
Industria estrattiva carbonifera dell'Istria •· 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, Negretario: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 280, concernente la ulteriore 

·o proroga del Regio decreto-legge 26 febbrai 
1924, n. 346, riguardante agevolezze fiscali in 
favore dell'Industria estrattiva carbonifera 
dell'Istria. 

PRESIDE~TE. È aperta la discn11sione 8~ 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo d• 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

• • 
•: ,, ·,· I , .. , . ' 
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Rinvio allo acrntiuìo a~greto del disegno di legge: 
· «Conversione in legge del Regio decreto-leg1re 
30 marzo 1933, n. 262, contenente norme rela. 
tìve alle Commissioni Rea.li degli avvoca.ti ed 
a qaelle dei proeurstorì s (N. 1619). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
dìacussìone sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-Iezge 30 marzo 1933, 
D. 262, contenente norme relative alle Commis­ 
sioni Reali degli avvocatl ed a quelle dei pro­ 
curatori ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
:MARCELLO, segretario: 

Articolo unioo. 

.È convertito in legge il Regio decreto-­ 
legge 30 marzo 1933, n. 262, contenente 
norme relative alle Commissioni Reali degli 
avvocati ed a quelle dei procuratori. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. NesRuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 aprile 1933, n. 266, concernente conferimento 
di pieni poteri al Commissario atraordìnarìo 
dell'Istituto nasionale L. U. C. E. • (N. 1621). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 aprilo 1933, 
n. 266, concernente conferimento di pieni poteri 
al Commissario straordinario dell'Istituto na­ 
zionalo L. U. C. E.•. 
Prego il sonatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

A.rticolo unico. 

f.: convertito in legge il Rrgio decreto· 
legge 3 aprile 1!)33, n. 2fl6, concernente con· 
ferimento di pieni poteri al commissario 
strao1·dinnrio òrll'Istituto Nazionale L. U.C.E. 

66 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 1 .. gge: 
•Conversione in legge del Regio. decreto-legge 
16 marzo 1933, n. 344, contenente disposizioni 
relative all'ingresso al monumenti, alle gallerie 
·e agli scavi d'antichiL& dello Sta.to • (N.1623). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: r Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1 !l33, 
n. 3-H, contenente disposizioni relative all'in­ 
gresso ai monumenti, alle gallerie e ngli scavi 
d'antichità dello Stato». · · 
Prego il senatore segretario Marcello di dame .. lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo 1mico. 

f; convei-tlto in leg-gc il Regio decreto-legge 
16 marzo 1933, n. 344, contenente disposi· 
zioni relative nl'l'Ingrcsso ui monumenti, ai 
musei, alle gallerie e agli ~1·11vi di antichità 
dello Stato. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.· 

Rinvio allo scrutìaìo segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove con­ 
cessioni in materia di importaaionì ed esporta­ 
zioni temporanee " (N. 1643). 

PRESIDEXTE. L'ordino del giorno reca. la· 
discussione sul disegno di legge: 1 Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 aprile 1933, 
n. 346, concernente nuove concessionì in ma­ 
teria di importazioni ed esportazioni tempo­ 
ranee ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
l\1ARCELLO, segretario: 

. 
t I f 
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Articolo unico. -,,, Bisognerebbe all'uopo che tutti i pnesì 
È convertito in legge il Regio decreto- marittim_i eRclu?es8ero volontaria:nente 1~al 

legge 20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove traffico, in 11~g111to ad un acc~rdo mternaz~o­ 
concessioni in materia di importazioni ed nale, una aliquota de~ propr10 tonnella~g1?; 
esportazioni temporanee. mandando alla demolizione questo naviglio 

escluso, o quanto meno impegnandosi a tenerlo 
in disarmo per tutta la durata dell'accordo, 

Un determinante di questa aliquota dovrebbe 
certamente essere il tonnellaggio complessivo 
di ciascuna flotta, compreso - ovviameute "­ 
anche quello in disarmo alla stipulazione del- 
l'accordo; ma non può essere questo il solo 
determinante, e aì dovrebbe pure tenere equo 
conto della massa di merci che ciascun paese 
importa od esporta via mare. Nè deve sem­ 
brare eccessivo questo criterio a quelle marine 
da carico speciallzzate nei traffici fra paesi 
stranieri, nei quali - molto più che nei traffici 
nazionali - esse trovano possibilità. di esi­ 
stenza e di sviluppo. Fra le tante cose che 
la guerra ha mutato, vi è anche questa, che 
tutti i paesi marittimi civili sentono molto 
più di prima la necessità di prendere giusta 
parte con la propria bandiera ai traffici nazio­ 
nali; nessuno vuol più adattarsi - come era 
in tempi oh! quanto diversi dagli attuali - a 
lasciarne troppa parte alle bandiere straniere- 

Troppa parte, dico di proposito, perchè fa 
riserva totale alla bandiera nazionale delle 
merci 1·lrn ciascun paese esporta ed importa 
sarebbe cosa quanto mai deprecabile; sarebbe 
un assurdo ecunomieo al quale nessuno che 
ragioni può pensare. 1~ qucstìoue soltanto di 
git;i;ta proporzione, di equa 1ni1111m, ohe tutti 
dovrebbero rleonoscere. 

Nella generale tristezzu è molto 11oddisfa· 
cento constatare che · la marina mercantile 
italiana mirabilmente reHistt•, e Hempre più 
11i all'erma ud settori che maggiormente inte­ 
ressano il pre~tigio della Bundiera, con essa i~ 
prestigio della N aziono nel mondo. Sono 1 

servizi di linea transoceanici, la cui maggior~ 
attività consiste nel trasporto dci pns11eggeri, 
poi quulì la nostra bandieru mantiene pfouo 
e assoluto il primato nel Mediterraneo, conqui· 
stato dopo la Marcia di Roma; e tiene 1iure 
nel mondo il secondo posto por i grandi tran· 
sutlaut iei di Ht<~zza lorda !!0.000 tonnell~t~ 
o più, di alta. velocità, i più adatti ai servizi 
suddetti. 

'li ne La Gran Bretagna ne ha por un nu 0 

PRESIDE:NTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
• Stato di previsione della spesa. del Ministero 
delle comunicazioni per l'esercizio ftoanz•ario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • (N.1605). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discuRsione sullo « Stato di prPvi­ 
siono della spesa del l\IiniRt.ero delle comunica­ 
zioni per l'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 
1933 al 30 giugno 193! •. 
SECHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
SECHI. Onorevoli colleghi, l'ampio dibat.­ 

tito che sulla situazione delle attività. marit­ 
time mercantili Hi è di recente concluso nl'l- 
l'altro ramo do! Parlamento col ponderoHo 
discorso dell'onorevole ministro delle comuni- 
cazioni, nel quale sono egrl'giamento lumeg­ 
giati tutti gli aspetti del complesso prohl<·ma, 
anehe in rapporto alla gravo cri11i che in tutto 
il mondo le colpiRee, la pera11ie11a relazione del 
collega De Vito, che abbiamo 11ott'occhio, 
ben poco conRentono dire di nuovo in argo­ 
mento. 

:Non senza titubanza mi accingo, <lun1p1e, 
a parlarne; e 11iù del commeto mi è d'uopo affi­ 
da.mli alla indµ lgenza dei colleghi. 

Anche le nostre attività marittime mercan- 
tili soffrono di eriHi, nè potrebbe e~l!ere altri­ 
menti: entro certi limiti quelle di tPrm ferma 
11i po11sono difendere da.Ila erhii goueralt1 1·.on 
provvedimenti d'ordine nazionalt•; per le atti­ 
vità. marittime queRto rieHce a~Hui 11iù diffif'.ile 
·o precario; le ragioni 11ono cvi1ltmti. 
· 8oltanto provvedimenti d'ordine interna­ 
zionale, e dappertutto oneHtamente applil'a.ti, 
potrebbero all'uopo giovare: da. tempo molto 
se ne parla e scrive; finora nulla si è concl111;0, 
e non è davvero facile conclud1•re. 
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vizio pnsseggerl con fl,'Ii Stati Uniti; tutti 
sanno che all'uopo si vorrebbe fare in Gran 
Bretagna quello che il Regime Fascista da 
tempo ha fatto con la costituzione dell'« Italia», 
che aecentrs la gestione del naviglio ancora 
in proprietà della «:Navigazione Generale s, 
del • Lloyd Sabaudo », e della « Cosulich •· 
Anche da noi, d'altronde, il suggerimento 

dei transatlantici meno lussuosi è già. in atto 
per quelle linee nelle quali esso risulta 
opportuno; quelle del Sud-America, e ne 
sono ottimo esponente lo belle motonavi 
N eptunia e Oceania della • Cosulich •, mal· 
grado la non lieta constatazione che una di 
queste ottime unità. ha le motrici principali 
a combustione interna di tipo straniero. 

CIA.:..~O, ministro delle comunicazioni. Dove 
l'hanno costruita T 
SECHI. L'hanno costruita a Trieste, ma è 

di tipo straniero. 
ANCONA. È di tipo straniero, ma l'hanno 

costruita a Trieste, ed hanno fatto bene. 
SEf'HI. Non condivido affatto fa sua opi­ 

nione, onorevole Ancona. 
A:N"CO.YA. Ripeto: hanno fatto bene a co­ 

struirla in Italia. 
SECHI. Non è opportuno proseguire siffatta. 

discussìone in questa sedo; con l'onorevole 
Ancona potremo parlarne sempre che gli 
faccia piacere. - 

. ANCONA. Volentieri. 
SECIII. l\Ia per la linea di New York le esì­ 

gonze erano hen diverse da quelle del Sud· 
.America. Si trattava di richiamare sulla. rotta 
transatlantica meridionale, che fa capo al 
:\fediterraneo attraverso Gibilterra, la più 
ricca clientela internazionale. Di farle prete­ 
rire la rotta che gli anglo-sassoni ben denomì­ 
nano a rotta del sole », meno battuta dai cattivi 
tempi, meno insidiata dalle nebbie e immune 
dal grave pericolo delle masse vaganti di 
ghiaccio, che tante perdite di vite umane de· 
terminarono col disastro del grandioso Titanic. 

Questa ricca clientela si serviva. prima. 
esclusivamente delle linee che approdano in 
Gran Bretagna o in Germania. o nei porti 
francesi della. Manica, porohè i piroscafi erano 
più lussuosi e più veloci; per attirarla sulla 
«rotta del sole n occorrevano navi almeno . 
equivalenti. Questo si è appunto fatto col Re» 
e col Conte di Savoia. 

di tonnellate, l'Italia per 350.000; Francia e 
Germania, che seguono immediatamente, per 
270.000 circa. 
La grande elientelu internazionale sempre 

più apprezza e predilige i transatlantici di 
nostra Bandiera. Ne risulta forte incentivo 
per la medesima a visitare l'Italia, per lo 
meno a transitarla, con evidenti molteplici 
van ta g-gi. 

Debbo dire dogli esponenti di eosl soddisfa­ 
cento stato di cose T Del Ree o del Conte di 
Savoi« che nessuna marina del mondo supera 
sulle linee fra l'Europa o gli Stai i Uniti; del 
Yictori« che tiene il primato della velodt.ì~ 
e del lusso sulla linea dello Indie; deglì eccel­ 
lenti, so pure meno lussuosi, X ephmia e Ocea­ 
nfa che assicurano rapide e comode comunica­ 
zioni fra Trieste e il Sud-America Y Sono cose 
ben note. 

:Si è parlato ieri in quesb'Aul» della eonve­ 
nìenza di costruire t ransatlantioi meno lus­ 
suosi e veloci. 
Probabilmente il rifNinwntn era all'ameri­ 

cano ~11 anhottan, che però non è tanto modesto 
in quanto ha 11tazza lorda .10.000 tounellate e 
velocità circa 22 nodi, molto aimilo ad un 
altro che prossìmarnente entrerà in servizio. 

Orbene, non è forse inutile a vvertire in pro· 
poaif.o che da tempo negli Stat.i Uniti sono 
allo studio progetti di transatlantici nitra 
veloci e ultra h1~11110,.;i: si parla ili bon 60.000 
tonnellate e 30 nodi, che superano lo earat te­ 
riHtid111 dcl Rea, 
È poi notissimo che da molt.o tempo h\ 

v Cunard • britannica ha fatto impo~tare un 
grandiosissimo transatlantico di ben 70.000 
tonnellate e 30 nrnli: la costruzione è stata 
poi sospesa, ma viva è la diHcussione nol Rr.gno 
Cnito perchè sia senza. ritardo completata, 
e si è chiesto altreHÌ l'intervento dcl Governo, 
che d'altronde era già int~rvenuto assumendo 
una quota del rischio costruzione nave, vi:;te 
le dilllcoltà di collocare completamente nel 
mercato libero un rischio tanto grosso. 
- Il Governo britannico ha detto molto chia1·0 
che non esclude affatto il 11uo intervento, os· 
11ia, in lingua povera, dara quattrini; ma in­ 
tende subordinarlo a talune condizioni. Tut.ti 
.sanno cl1e queste condizioni 110110 la ra1lirale 
mo11ifiea dell'attuale ordinamento delle grandi 
:Compagnie britanniche che esercitano il ser· 
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Si è pure detto ieri in quest'Aula. che nel­ 
l'organizzare i servizi di linea bisogna sopra­ 
tutto tener conto della clientela media che 
non ha eccessive esigenze di lusso e di velo­ 
cità, sotto intendendo quasi che Re» e Conte 
di Savoia non sono i meglio adatti per tale 
clientela.. Orhene vorrei osservare che nessun 

. armatore di questo mondo ha mai pensato 
di costruire transatlantici esclusìvsmente per 
la clientela. diciamo cosi di super lusso; ma 
i transatlantici ultra veloci ed ultra lussuosi 
di tutte lo bandiere fauno grande aflìdamento 
anche sulla clientela media, ed banno molto 
posto per essa. 
·Vediamo ad esempio il Rez, Posti per pas­ 

seggieri classe di lusso 604, per seconda classe 
normale e turistica 788, per terza classe 866. 
Appartamentini di super lusso soltanto 15, 
cabine di lusso speciale con veranda privata. 
soltanto 14. È evidentemente il grandissimo 
conto che anche per l'esercizio del Rex si fa 
della. clientela media. 
· Molto soddisfacente è pure constatare che, 
malgrado la tristìzia dei tempi, la consistenza 
della nostra flotta a propulsione meccanica si 
mantiene praticamente costante intorno a. 
3.400.000 tonnellate di stazza lorda. Nel 1932 
la flotta britannica ha. segnato flessione di 
700.000 tonnellate: poca cosa certo per i 20 
milioni circa di sua consistenza complessiva, 
ma neppure trascurabile. 
· Il nostro tonnellaggio, cosa oggi di primaria 
importanza, migliora notevolmente la sua qua­ 
lità, e mantiene pressochè cost.iute la quantità 
nonostante la demolizione delle navi da carico 
promossa. dal. noto premio: che sono poi 25 
modeste lirette per tonnellata di stazza lorda, 
sufficienti tuttavia - come i fatti dimostrano - 
a realizzare appieno lo scopo pel quale il Re­ 
gime lo ha istituito: in primo tempo per 200.000 
tonnellate, poi per altre 200.000, con recente 
provvedimento ancora per 200.000: un com­ 
plesso quindi di 600.000 tonnellate di navi da 
carico la cui graduale eliminazione è cosi fa­ 
vorita, senza. contare navi antiquato miste 
e da. passeggeri, che pure si vanno demolendo 
senza premio. Il 31 dicembre 1932 avevamo 
cosi eliminato circa 350.000 tonnellate di navi­ 
glio poco efficiente, e lo demolizioni proseguono 
attive ·nell'anno in corso. 
In compenso nuovi e superbi transatlantici 

dà pusseggert per circa 120.000 tonnellate sono 
entrati in linea o prossimamente vi entre­ 
ranno; ed inoltre i nostri bravi armatori da 
carico eoraggiosaménte sostituiscono notevole 
parte del tonnellaggio meno efficiente, man­ 
dato a demolire, con rilevanti acquisti di navi 
assai migliori, che il mercato offro a. prezzi 
di gran lunga inferiori al puro costo di nuove 
costruzioni. 

Uno degli aspetti della crisi è appunto que­ 
sta larga offerta di buone navi da carico a. 
prezzi quanto mai bassi; e nel biennio 1931- 
1932 i nostri bravi armatori ne banno acqui­ 
state per circa 170.000 tonnellate di stazza. 
lorda, di cui ben 80.000 tonnellate nel tri­ 
stiasimo 1932. 
Quanto mai saggio ed opportuno questo 

provvedimento dcl premio di demolizione, dap­ 
poichè se una manchevolezza poteva addebi­ 
tarsi alla nostra flotta da carico ora proprio 
l'età media troppo avanzata delle sue navi 
e la conseguente minore efficienza qualitativa. 
In tempi facili servono anche le mule zoppe, 
in tempi duri bisogna mandarle al macello, 
ossia al cantiere· di demolizione. Proveedimento, 
inoltre, dcl quale, Re a questo mondo ci fosse 
giustizia, tutti dovrebbero esserci molto ri­ 
conoscenti, perchè la riduzione dcl tonnellag­ 
gio mondiale costituisce il solo efficace rime­ 
dio alla crisi; 600.000 tonnellate tolte di mezzo 
non sono certo gran cosa di fronte ai 69 milioni 
circa della flotta mondiale, e ai 13 milioni 
circa tonnellate di naviglio oggi disarmato 
nel mondo; ma 600.000 tonnellate sono ali· 
quota. notevole dei tre milioni e mezzo circa 
tonnellate di nostra bandiera; e se tutti i 
paesi del mondo riducessero nella stessa pro· 
porzione le proprio flotte, la crisi sarebbe 
risolta per lo meno a metà, 
È avvenuto invece tutto l'opposto. Altri 

paesi marittimi hanno istituito, si, dopo I'Its­ 
lia, un Premio detto di demolizione, che però 
più preciso sarebbe chiamare Premio per nuovi! 
costruzfoni; dappoichè per riscuoterlo l'arma· 
tore devo commettere - naturalmente a. can· 
ticri nazionali - la costruzione di nuove navi 
per una rilevante aliquota. del tonnellaggio 
che manda a. demolire. E non sono le 25 li­ 
rette pagate in Italia. che non impliea1w ob· 
bligo alcuno di nuoi•e costruzioni; bensl, ad 
esempio, 45 a. 54 yens in Giappone, 30 marchi 
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in Germania. Provvedimenti analoghi per pro­ 
tnnovere le dernolisioni ma insieme le nuove 
costr1izioni, con adequoto assegno statale, sono 
poi all'ordine del giorno in Gran Bretagna, 
in Svezia, in N orvegia. 
È evidente che lo nuove costruzioni cosi 

artificiosamente determinate, altro non fa­ 
ranno se non peggiorare vieppiù la già ben 
triste situazione dell'armamento; il provvedi­ 
mento fascista. è del tutto immune da questa 
grave colpa. 
Quando l'avvento della nave a propulsione 

meccanica e a scafo metallico gradualmente 
stroncò la bella flotta di velieri a scafo di legno 
costruiti in Italia con materiali prodotti in 
Paese, i monti erano ancora abbastanza chio­ 
mati di alberi; quando la costituzione della 
nuova flotta rispondente ai tempi procedeva 
attraverso gravi difficoltà con molta lentezza, 
e le bandiere straniere prendevano parte sem­ 
pre più considerevole ai nostri traffici; quando 
le merci ricche d'oltre mare bisognava di 
frequente acquistarle di seconda mano nei 
grandi empori marittimi del Nord-Europa per 
mancanza di comunicazioni dirette coi paesi 
produttori, e le nostre esportazioni <I 'oltre mare 
erano soggette al beneplacito, per non dire 
al malo placito delle bandiere straniere, fre­ 
quenti erano le invocazioni che a tale stato di 
cose Iosse posto rimedio. 

Esagerato sarebbe <lire che 1111lla all'uopo 
Hia stato fatto, ma· ancora. più esagerato ri­ 
tenere sia stato fatto a suffìcienza e coi criteri 
migliori. · . 

. Ben ne ah biamo sentìto le conseguenze 
durante la guerra quando giorno 1ier giorno 
b . ' isognava invocare da altri - e non sempre si 
otteneva - il tonnellaggio necessario per gli 
approvvigionamenti più urgenti; quando il 
lllanr,ato arrivo di un. carico poteva far man­ 
~are· il pane a una intera provincia, e somme 
ingentissime ci è costato il noleggio di naviglio 
s.traniero pagato a prezzi non alleati. 
. Avevamo allora soltanto un milione e mezzo 
eiroa di tonnellate di stazza lorda di naviglio 
a propulsione meccanica, che le vicende della. 
guerra falcidiarono .notevolmente .. Con l'ap­ 
porto di nuove costruzioni e di acquisti al­ 
l'estero, lautamente pagnt.ì parchè allora i noli 
erano alti e chi vendeva profittava, con l'ap­ 
porto di notevole aliquota della fìot.ta. mercsn- . - . . . . . . . . 

Discus.~ioni, f. 844 

tilc già austro-ungarica, al tempo della Marcia 
di Roma avevamo circa 2.700.000 tonnellate, che 
in Regime fascista sono gradualmente aumenta­ 
to fino a 3.400.000 tonnellate circa nel 1932; 
aJJorzandosi delle superbe unità a tutti note, 
notevolmente migliorando la qualità del 
naviglio destinato ai servizi regolari di linea. 
Notevole questo progresso quantitativo, ma 

niente affatto elefantiaco e appieno giustifi­ 
cato dalla necessità dei traffici marìttìmì na­ 
zionali, che nessuno vuole siano riservati alla 
nostra bandiera, ma ai quali è ben ragionevole 
pretendere. essa prenda congrua parte, e ab­ 
bia il naviglio all'uopo necessario. 
Tanto poco esagerata è la eonsistenza at­ 

tualo della nostra flotta mercantile, che la 
parte delle bandiere straniere nei traffici dei 
nostri porti, specialmente per le merci, è tut­ 
tora molto notevole. 
Mi è stato assai facile trovare le relative 

statistiche con tutte le discriminazioni fra le 
merci partite per l'estero o dall'estero arri­ 
vato e le merci arrivate o partite da altri 
porti italiani, di cui si è ieri parlato in quo­ 
st 'Aufo.: mi è bastato aprire l'Annuario del 
Regio Istituto di Statistica, per essere subìs­ 
sato da nugoli di cifre, nei quali un dilettante 
come io sono a momenti perdeva la tosta. 
Più conclusivamente e chiara.mento la Re­ 
lazione del collega De Vito ci dice che nel 1()31 
la merce sbarcata e imbarcata nel Regno 
ascendeva a 32 milioni di tonnellate circa, e di 
queste 12.300.000 le ha sbarcate o imbarcate 
naviglio straniero; nel 1932 su 30.400.000 
tonnellate di merce la parte del naviglio Rtm­ 
niero ammontava a 11.200.000 circa. 
Quando si escluda il traflìco fra i porti ita­ 

liani, eosidetto di cabotaggio, al quale dapper­ 
tutta provvede totalmente o quasi la bandiera 
nazìonale, è evidente la parte ancora troppo 
notevole della bandiera straniera nei nostri 
traffici di lungo corso por la partita merci. 
:Molto migliore è la situazione per la partita 

passeggeri, ma anche in questo le bandiere 
straniere riescono a beccare notevolmente. 

:Nel porto di :X a poli, lo scorso f11bbraio, 
142 navi nazionali hanno sbarcato o ìmbar­ 
eato circa 2700 passeggeri esclusi quelli pro­ 
venienti o diretti a porti italiani; e 38 navi 
straniere no hanno imbarcato o sbarcato 
946, evidentemente in massima parte_ diretti 
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o provenienti da porti stranieri. A GPnova 
nel mese di aprile la bandiera italiana ha im­ 
barcato o sbarcato 6100 paHRP!,!geri circa, 
esclusi quelli provenienti o diretti ad altri 
porti nazionali; la bandiera straniera ne ha 
sbarcato o imbarcato 293-t, dci quali, com'è 
naturale, soltanto 386 provenienti o diretfi a. 
porti nazionali. 

Tornando alle merci, il movimento di massa 
delle medesime via mare, osala le tonnellate 
imbarcate e sbarcate, Regna nel 193:! regrPsRo 
di un milione e mezzo circa tonnellate in con­ 
fronto dell'anno precedente. Di questo re­ 
gresso sono state mosse doglianze ieri in que­ 
st'Aula, tanto più - 1111 ho ben capito - che 
il regresso dipende esclusivamente rlal movi­ 
mento merci coll'estero. 
In proposito credo non dcl tutto inutile 

qualche osservazione da dilettante, perchè in 
verità mai ho studiato a scuola di economia. 
È però noto anche all'1wmo della strada che, 
da oltre un quarantennio, l'Italia è grande 
importatrice di materie primo, le quali pos­ 
sono eosì raggrupparsi: 

Derrate alimentari che in paese non Ki pro­ 
ducono come il caffè, materie primo che l'in­ 
dustria nazionale trasforma in prodotti lavo­ 
rati e ne esporta in rilevanti quantità, materie 
prime diverse occorrenti all'agrlcolt.urs o al-' 
l'industria. che il paese non può dare a suffi­ 
cienza, talora. affatto. Prese 111 cifre dell'anno 
11i maggioro importazione per ciascuna prin­ 
cipale voce di siffatto gruppo nel quinquennio 
1927-1931, si ha un compleaso di circa. tre 
milioni o mezzo tonnellate in un anno. 
L'altro gruppo è eostìtuìto dallo derrate 

nlìmentari che anche il paese produce - ce­ 
reali, carne ecc. - e dal carbon fossìle, la sua 
massa, determinata come sopradetto, è ben 
17 milioni tonnellate. Non conto i combusti­ 
bili liquidi, perehè li trasportano navi spe­ 
ciali, quindi non interessano l'at.t.ivit.à. gl'ne­ 
rale del naviglio da carico. 

Abbiamo dunque una maasa <li 3 milioni 
e mezzo tonnellate merci il cui Incremento 
è assai auspicabile, perchè indica migliore te­ 
nore di vita del popolo, maggiore attività 
dell'Indust ria. L'aumento dell'altra maKi;a di 
17 milioni circa tonnellate l'uomo della stradn 
non può considerarlo desiderabile, e il buon 
senso gl'indica. che assai sono desiderabili le 

maggiori 110H~ibi1i riduzioni: questa è proprio 
la politiea che ben giustamente applica con 
vigore tenace il Regime; battaglia del grano che 
è poi di tutta la produzione agricola compreso 
il bestiame; maggiore produzione ed impiego 
dell'energia idroolettriea in sostitualone <lel 
carbone; in quanto lo eonsentono le scarse 
posaihilità del nostro sottosuolo - quelle fi­ 
nora note intendo - sfruttamento dei eorubu­ 
stibìlì 11olicli e liquidi nazionali, al tempo stesso 
ricerche intense per sapere, un giorno o l'altro, 
quali sono le nostre reali possibilità in proposito. 
Orbene, le ma~giori cause di regresso nel 

1932 sono appunto la ridotta importazione 
di cereali e di carbon fossile. 

E allora l'uomo della strada deve concludere 
che questo regreKso può con11iderarsi con 
molta tranquillità, bisogna anzi auspiare 
che esso Regni fteRHioni 11empre più notevoli. 

L'uomo della strada può anche aggiungere 
che coRl avverrà. con immenHo vantaggio del­ 
l'economia nazionale e della bilancia dei pa­ 
gammui; e di questa molto probabile prob:•­ 
bilit.à biRogna tenere il dovuto conto nello 
det.erminazioni inerenti ampliamenti dl'i port.i 
principali, aumento delle comunicazioni dei 
mede11imi rol retroterra; bisogna pure tenerne 
conto quando si parla di ulteriori sviluppi 
(lella marina da carico. 

Ritornanclo alle cifre 'd1~1 movimento marit­ 
timo, Hi constata. che - escluso il traffieo merci 
e paH~eggieri fra i porti na:r,ionali - po(lo meno 
di metà dello mPrr.i importate dall'estero o 
all'estero esportate si Rorve della. bandiera 
11traniera, e questa 11orve alt.resi un notevole 
numero di pasHeggeri proveniPnti dall'oRtero 
o all'estero diretti. 
QueRte conHtatazioni, che chiunque può faro, 

co11titui.J;cono hen probante risposta a.Ile stolte 
doglianr.e che, da qualche tempo, troppo di fre­ 
quente 11i li>ggono nelli\ stampa straniera ecl 
hanno talora eco nelle aule legislative di a.Itri 
paesi, pf'r la ingiusta concorrenza della. no11tra 
bandiera., per il cosi detto protezionismo sta· 
tale, c·he tale c.oncorrenza. rende possibile. 

Tanto più stolte, anzi assurdo, qu1>11t.e cto­ 
glianze quando - come di frequente avviene - 
esRe concludono per invoca.re protezionis1110 
l!tat.ale alla pro1iria bandiera; quando vengoo0 
da paeRi che assai più del nostro profittano 
del movimento marittimo mondiale. 
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La verità vera è, non i;i dolga l'onorevole 
ministro se dico anch'io la mia in argomento, 
nonostante egli lo abbia egregiamente svi­ 
scerato nel suo recente discorso alla Camera 
dei deputati; che talune privilegiate posizioni 
di anteguerra non sono più integralmente soste­ 
nibili. Nessun paese del mondo, il quale abbia 
soltanto pochi chilometri cli spiaggia; e talora 
anche quelli che non vedono il mare, vuole 
oggi rinunziare ad una propria marina mercan­ 
tile di congrua efflcienza; tutti i paesi marit­ 
timi, e sono alla tesla quelli ove più forte si 
sentono oggi le ingiuste doglianze, hanno 
sempre cercato 11i promuovere lo sviluppo e 
l'efficienza della propria marina mercantile; 
quando non riuscirono fu 1wr mancanza di 
capacità non di volontà; al cosìdetto prore­ 
zionismo tutti hanno ricorso quando lo hanno 
ritenuto utile, ne hanno fatto a mono, talvolta 
più a parole che a. fatti - porchò infinite sono 
lo maniere di applicarlo - quando la flori­ 
dezza. dello proprie attività marittime lo ren­ 
deva superfluo e talvolta anche nocivo. 
Altra verità. non meno vera è che la nostra 

rnarìns mercantile continua ad esercitare lo 
sue maggiori attività. nei traftìci che interes­ 
sano il Regno e le Colonie; continua ad avere 
carattere essenzialmente 11azio11ale, come più o 
meno può dirsi <lolle marino mercantili di 
Franoìa, Germania, del continente europeo in 
genere, eaclusi gli Stati scandinavi e fa Grecia. 

Altre marine invece, a cominciare dalla 
hritannica, trovano largo campo di attività 
e di guadagno nei traffici fra porti stra­ 
merr ; talune vengono con metodica eo­ 
st.anza a rastrellare passegger! e merci nei 
grandi porti del Tirreno, ove 11011110110 faro 
scalo con sposa ìneìgnìtìeunte perchè 11roK­ 
sirni alla grande rotta nord-Europa, Gibilterra, 
8uez, spesa -, quindi - coperta con vantaggio 
anche imbarcando pochi colli di mercanzia 
o qualche melanconico passeggero strappati 
alla nostra bandiera con noli di favore. · 

Orbene, mai è esiatìto un nost.ro servizio 
di linea in partenza, puta caso, da Londra, da 
Rotterdam, da Amburgo; e se in tempi mi­ 
gliori a qualcuno venisse la bii;la1·cn idea 1Ii 
istituirlo, nessun ineoraggiumento, credo, avreb­ 
be dal Regime. 

Ultima verità non meno vera. è, che nessuu 
aiuto di carattere permanente ha dato il Re- 

7?. 

gime fuseista alla marina da carico e nem­ 
meno a notevole parte della marina da pas­ 
seggeri. 
Su 3.400.0IJO tonnellate di nostro naviglio sol­ 

tanto 750.000 circa fruiscono di sovvenzione. 
Il modesto premio dotto di navigazione, 

di cui attualmente gode la marina da carico 
nazionale, ha carattere temporaneo, o il Re­ 
gime Io ha accordato a parziale risarcimento 
del grave danno che gli armatori italiani sof­ 
frono per la caduta della sterlina, dello valute 
srandinave, di rerente del dollaro. Come po­ 
trebbe altrimenti l'armatore italiano, che ri­ 
scuote i noli in sterline, cadute da 92 a circa 
65 nostre lirette italiane, e dove pagare buona 
parte dello spese in valuta nazionale, soste­ 
nere fa concorrenza dell'armatore britannico 
o scandinavo che riscuoto sì sterline o corone 
svalutato, ma paga tutte lo sue spese con la. 
11tesRa moneta 7 
Si è accennato ieri - so nou ho mal capito - 

alla convenienza di escludere da questo premio 
di navigazione le navi da carico nazionali, per 
le traversate che esse compiono trasportando 
merci tra porti stranieri. 
Io, in verità, sono contrario a questa discri­ 

minazione, che fra l'altro avrebbe carattere 
antiliberiRta al conto per conto. 
So una cosa conviene forse dire in materia, 

è di badare che non profittino del premio navi . 
straniere artificiosamente iscritte all'uopo alla 
bandiera italiana, porchè il premio andrebbe 
a vantaggio di stranieri, e soltanto qualche 
briciola no resterebbe ai presta nome italiano. 
CIANO, ministro delle comunicazi-Oni. l\la 

la nave una volta entrata. non esce, perchè vige 
sempre la leggo che per la. dìsmìsslone della 
bandiera ci vuole uno speciale porm1111110 del 
Governo. 
SECBI. l\fa il perm€1Rso ci vuole per nKciro, . 

non per <mtrart•. - 
CIANO, ministro delle comunicazùnii. Una 

volta clHl fa nave è entrata, resta sotto ban­ 
diera. nazionale. 
SECIII. l\[a intanto il vantaggio <lclpremio 

lo gode il capitalil!ta i;t.rani!'ro, e questa nave 
viene a far concorrenza a quelle veramente 
it.aliane ... 

CI.ANO, ministro delle cmn.unicazioni. 1ila 
chi può garantirci che di tutto le navi che 

..... 
. !··-' .. i 



Atti Parlamentari -6430 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1" BESSIO~E 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 MAGGIO 1933 

hanno . bandiera naeionale, qualche carato 
non sia nll 'estero ! 
. SECIII. Se si tratta soltanto di qualche 
azione, è cosa naturale; ma se il fatto è com­ 
piuto artifìciosamente, allora non 11i tratta 
più di qualche azione bensì di tutto il capitale. 
CIA:XO, ministro delle comunicazioni. Ciò 

non è possìbìle, Ella, onorevole Sechi, m'inse­ 
gna che non ci può essere una nave nazionale 
per la. quale la maggioranza dei carati appar­ 
tiene a cittadini stranieri. 
· SECIII. Quclito mi obbliga a mettere i pun­ 
tini sugli i. Fatto sta che in un .eerto momento 
11i è avuta notizia ... 

CIAKO, ministro delle comunicazioni .•. della 
costituzione,· ben lo sappiamo, di società 
anonime ùi navi, che venivano trasferite dalla. 
bandiera. inglese; ma quando gli interessati 
hanno saputo quali erano le 11011tre disposizioni 
di legge, si sono guardati bene da continuare 
a. fare quello che si proponevano. 

· SECHI. L'idea. c'è stata; sento con molto 
piacere che si è rinunziato ad attuarla, perchè 
era. una pessima. idea. .•• 

CIA...,O, ministro delle . comunicazioni.· Idee 
ce ne possono essere tante I L'essenziale è 
che la logge difende completamente sotto 
questo aspetto e non c'è bisogno d'altro. 
SECIII. :Ad ogni modo la. mia. osservazione 

non credo fosse completamente fuori luogo; e 
vado avanti pussando ai cantieri. 
·Lu crisi della marina mercantile gravemente 

colpisce tutte lo bandiere, ma. bene o male 
il 70 per cento della. flotta mondiale riesce 
ancora a navigare, se pure con profitti assai 
scarsì, · accontentandosi talvolta. di coprire 
soltanto la. spesa viva. di esercizio. 
I cantieri navali ne hanno notevolmente 

sentito le conseguenze, ma. da qualche tempo 
lo sentono ass-ai di più. Gli scali sono dapper­ 
tutto pressochò deserti di nuove costruzioni 
mercantili di lungo corso, e ben poche commesse 
possono ragionevolmente attendersi per tempo 
che non sarà certamente breve. Commesse 
d'altronde deprecabili come già ho avuto occa­ 
sione di notare, tolte quelle pochissimo ine­ 
renti tipi speciali dei quali ancora oggi si può 
sentire qua e fa bisogno. 
È vero che i grandi cantierì lavorano altresì 

per il naviglio militare, ma. non credo questo 
possa procurare lavoro sufficiente; intendo 

. . .... 
•• 

· lavoro che mantenga in glustl limiti il gravame 
dolio spese generali, e -non renda eccessiva· 
mente costosa la troppo scarsa produzion« 
in atto. · 

· QueRto stato di cose dipende in misura rilo· 
vante dalla inflazione post-bellìca che Bi è 
verificata aneho in questa . attività; quando 
dappertutto si vollero mantenere in piedi, 
talvolta ampliare, i uumerosl cantieri sorti 
per 1mpperire alle necessità. della guerra. Invece 
di ridurre, come la ragione· consigliava, si è 
infìaziouuto allegramente, · 

~esRuna rt:-~pon~;thilità di questo 11tato di 
cose può attribuirsi al Beglme faaeista. NeA­ 
sun nuovo cantiere è sorto nel Regno dalla 
~farl'iH. di Roma, anzi taluni sono stati defini­ 
tivamente soppresai; nessun artificio ha appli· 
cato il Rt>gime, come purtroppo è avvenuto 
in altri paesi a eornincìare dalla Gran · Bre­ 
tagna col . • Trarle Facilities .Act », per ·pro­ 
muovere attività che non pote vario eR11ere sani' 
e durevoli. 
:\fa intanto la situazione -è quella che è, 

e colpisce grin•emonte anche i cantieri italiani. 
·: · Nel d11cennio 19'.!l-1931. la proùuziono me· 
dia nazionale di naviglio mercantile è stata 
circa 1h1ti milioni e mezzo di tonnellate 11tazza 
lorda, che p11rò nel l 93f furono soltanto 1 mi· 
!ione 600.000; nel 193'.! sono divenute 7'.!7.000· 
I t·antit>ri britannici che nel rloocnnio ebbero 
produzione media annua di 1.200.000 ton· 
nellate, fa hnnno vista scendnre nel 1932 a 
188.000 tonnellate; il regrt•f!JiO è 8:.i per c<>nto. 

Q1wi tali prog11t.ti di demolizioni congiunte 
a nuove coi1truzioni di cui }10 testè detto, de· 
vono soprattutto attrihuirHi alla fa.mo di c01n· 
messe che 11empre più aRsilh• i eantini di tutto 
il mondo. 

·Fino allo HcorHo auno i nostri ca.ntiori hauno 
tirato avanti Henza eccessivo di!mgio, ma esau· 
rite ormai le gmndioHe costruzioni che tanto 
onore fanno alla nostra Bandiera, da quakh<' 
tempo la <·rii;i Ri va per f'l!Ri llllmpre più airgra· 
van<lo. · 

Bit.ugna dire chiaro, che nesi!Ull rilevaut-0 
lavoro po8110110 i cantit•ri nazionali attendere 
dal cosilfot to rinnovamento cfolla flotta d:• e~· 
rico, tlPI quale di frequento si parlo. a vanvera· 
Il premio di demolizione promuove et.irto t:.l~ 
rinnovanwnto; ma gli armatori - che sono .1 
migliori giudici in materia - preferiscono sosti· 
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tuire il navigllo che mandano alla demolizione 
acquistando all'estero le navi buone o almeno 
discrete che è facile trovare a prezzi quanto 
maì convenienti. Il Regime lascia completa­ 
mente liberi tali acquisti, salvo ad esigere 
che qualunque nave italiana in esercizio pre­ 
senti tutte le dovute garanzie di efficienza per 
la -sicurezza della naviguzlone: ma queste ga­ 
ranzie non sono affatto un privilegio delle 
navi nuove o di costruzione recente. 

Credo che tenendo fermo queste direttive, 
senza troppo badare alle voci - diciamo pure 
agli intereRsi - che ne vorrebbero vedere in 
atto altre ben · diverse, l'onorevolo ministro 
aggiungerà. un'altra benemerenza alle numerose 
acquisite nel governo della marina mercantile. 
l\Ii riferisco, s'intende, allo navi dà carico, 
non a quelle costruite specialmente per tra­ 
sportare passeggeri, allo quali vanno applicati 
altri criteri; l'onorevole ministro lo ha fatto 
con grande larghezza di vedute e, ciò che più 
importa, di opere; nessun dubbio, ancora lo 
farà nell'avvenire,· ma non credo ne potrà 
sorgere lavoro suftlciente per tutti i grandi 
ca.ntieri navali nazionali. 

· Un riordinamento generale, inteso a meglio 
proporzionarne la capacità complessiva di 
lavoro alle contingenze del tempo, a mio sorn­ 
messo avviso, non può essere ulteriormente 
.procrastìnato. E poichè il suicidio è contro 
natura, credo all'uopo necessario l'intervento 
del Governo, che già tant.i eccellenti risultati 
ha dato in casi analoghi. 
Onorevoli colleghi, il discorso che vi ho pro­ 

pinato non è a tinte rosee; ma il Regime ci ha 
abituato a guardare in faccia le difficoltà, a 
superarle con la tenacia dei forti, con la fede 
dei credenti. 
Le attività marittime italiane, sorrette ed 

animate dalla ferma mano, dalla elevata 
mente di chi da oltre dieci anni ne tiene il 
governo, vinceranno le difficoltà del tempo 
presente· sempre più diverranno - come il Duce ' . le vuole, come ben meritano i nostri valenti 
armatori ·1a nostra brava gente di mare - Iat- ' . tore di buon lavoro per queste e per quelli, 
determinante primario di potenza, di gran­ 
dezza per la Patria nostra. (Applausi). 
UTOX.A-TRAVERSf-GRIS.MOXDI. Chie­ 

do di parlare. 
· PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

.ANTO:XA-TRAVERSI-GRIS:'IIO:XDI. Ono­ 
revoli colleghi, la discussione di questo bilancio 
mi offre l'opportunità di prendere la parola 
quale rappresentante, e ne sento il pregio altis·~ 
simo, I'Assoelasìone Nazionale delle Famiglie 
dci Caduti nella Commissione consultiva per il 
compimento della · grande opera, intesa:· a 
dare definitiva degna cuna di paoe ·a tutti' i 
militari deceduti- a causa della nostra· santa 
guerra. 
Il 1!) gennaio 1922 il Governo concedeva agli 

stretti parenti dei Caduti la riduzione ferro­ 
viaria del 70 % por un viaggio, una volta. 
l'anno, ai luoghi dello lor sepoJt.ure; e l'Ammi" 
nistrazione delle ferrovie assoggettava tale 
concessione all'obbligo del percorso più breve. 
Por ciò, tutti coloro che dall'Italia meri­ 

dionalo vogliono reearsì ai cimiteri nell'antica 
zona di guerra, devono percorrere la linoo 
adriatica, e la stessa via debbono seguire coloro 
che dal settentrione, ove per· varie ragioni 
risiedono, vogliono andare nel mezzogiorno ai 
campisanti dei paesi nativi, dove le sslme 
furono traslata.te. · · 
Ora molti di quei dolenti hanno espresso il 

desiderio di potere, invece, passare per 'Roma, 
e cogliere cosi l'occasione di farvi- una sosta. 
Sembra' a me che tale desiderio non sia 

punto in contrasto con lo scopo pietoso del 
loro pellcgrtnaggio, poichè visitare la Capitale, 
più che essere uno svago, è divenuto quasi 
un dovere per tutti i buoni Italiani che ne 
abbiano la possibilità; e il Governo steaso fa 
del suo meglio per richiamarveli. · · 
In Roma, le cui aurore nuove furono impor­ 

porate dal sangue generoso sparso sui campi 
di battaglia contro i nemici di fuori,· cosi 
come da quello di una miracolosa gioventù 
contro i nemici di dentro, in Roma. si compendia 
oggi tutta. la grandezza della Patria. Per tsnto.: 
qui più che altrove, coloro che per essa sacri· 
ficarono gli affetti più santi 'potranno rsscìu­ 
gare le proprie lacrime, 'vedendo, per ·molti 
segni tangibili, che non fu sacrificio sterile. 

E tra essi i più angoscìatl, quelli che non 
sanno da quale luogo evocare presso il focolare 
rlomestico l'immagine dello scomparso, nè a 
quale fossa appog~iare l'an!ma, per Bollev~~la 
nella preghiera, qui, davanti all .Ara del M1hte 
Ignoto, l'eroe senza piaHtrino, .simbolo del 
valore di tutti, potranno nudrìre la dolce 
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illusione che vi siano dentro racchiuse le spoglìe 
(lei loro diletto perduto. 
- l\Ia poichè dalle alte regioni delle idealità 
bisogna, pur troppo, discendere spesso alle 
dure realità terrene, che, per noi, sono i moniti 
dci bilanci, giova notare che nessun danno no 
verrebbe alla Amministrazione delle ferrovie, 
bensì il vantaggio dcl percorso più lungo. 
-- Vero è che forti riduzioni ferroviarie per 
visite a. Roma si concedono ora assai di Ire­ 
quente; ma bisogna. anche considerare che la 
maggior parte dei parenti dei Caduti è povera 
gente, la quale non potrebbe sostenere, oltre 
alla spesa di un nuovo viaggio, l'aggravio di 
quelle comuni della· vita. per l'assenza. di 
qualche giorno dalla propria casa. Io so, ad 
esempio, di una santa. vecchia, la quale ogni llltt· 
se, solierendo con animo sereno le più dure pri­ 
vazioni, mette religiosa.mente da parte la pie· 
cola quota della sua pensione, a. ciò che, il 
giorno anniversario della morte del suo fì­ 
gliuolo, non le manchino i mezzi por andare a 
piegar le ginocchia sulla tomba di lui. 

Consentitemi, onorevoli colleghi, un ricordo 
personale. Xell'Ufficio e Cure e onoranze alle 
Salme dei Caduti in guerra •di Udine, al quale 
ebbi l'onore di appartenere p('r vari anni, e 
dove. svolgevo part.ìcolarmente opera di pietà 
e di conforto, io avevo fatt.o porre sopra una 
parete della mia stanza la scritta seguente: 
•Nessun desiderio di congiunti di prodi deve 
rimanere inesaudito »; e procurai sempre che 
alle parole rispondessero ·i fatti. 

Non questa larghezza di promesse doveva 
sembrare soverchia a me, che là, sotto la divisa 
milìtare, rappresentavo la Patria riconoseente, 
e avevo potuto conoscere tutta la grandezza 
di quelle anime, vivendo insieme in tanta 
intimità di affetti all'ombra· di una morte, la 
quale è divenuta èol tempo sempre più radiosa 
luce di gloria. 
. Nè parrà soverchio a voi, onorevoli colleghi, 
Re io vi dirò di una. madre romana, e, più che 
romana, spartana, la quale, appena le giunse 
dal campo la ferale notizia, corso sìlenxiosa­ 
mente in un canto della casa deserta a prendere 
lu. bandiera tricolore, e h~ es pose al balcone 
della camera, dove I'adolescente aveva dormito 
i suoi. sonni tranquilli; di un'altra madre, 
romana ella pure, la quale sul sacro colle di 
Redipuglia volle dar _braccio ai nostri soldati 

por scavare la cella terrestre, che doveva. aeco­ 
gliere le Salme de' suoi due gemelli, caduti 
entrambi da. prodi a un mese di distanza, e poi, 
a riò che fossero ancor più uniti nella morte, 
con le ime mani legò le due bare con un filo 
di ferro spinato; di una donna del popolo, 
la quale, per rintracciare la tomba del suo 
figliuolo, venne a piedi da Livorno a Udine, 
ìnfatieata per più di quattro mesi, e stendendo 
ogni giorno qua e là la mano per procacciarsi 
almeno un tozzo di pan!"; di una mamma 
ancora, la quale ehhe la sovrumana forza di 
animo di asaistere a. quindici esumazioni di 
Salme nella speranza di identificare quella 
della. sua creatura, e poi che ne ebbe la eonfor­ 
tevole certezza, la a vvolse nello stesso lenzuolo, 
su cui era nata, e che ella aveva. portato con sè; 
di una sorella infine, che, dopo essere Rtatllo 
per più di mezz'ora china, con la stessa ansia, 
sopra una piccola cassa, colma. di 01-1sa disgiunte, 
crudelmente delusa mi serisse queste parole, 
che solo un grande poeta. avrebbe potuto 
pensare: • Per quanto io abbia esaminato con 
tutto il mio relìgìoso amore la conformazione 
del cranio, il diaegno dell'orbita dell'occhio, 
la dentatura, non 110110 riu1-1eita a riconoscere 
mio fratello . .E queHto mi tormenta come un 
rimon;o. · Ho ol'roro e pietà delle mio mani, 
che, forse, hanno toccato le eare ossa, e non 
hanno capito ! » 
:Mirabile falungo di donne Italiane ! Non nu1~ 

sola io ho Rentlto mai imprecare contro la 
guerra, ma tutto le ho viste, nel conforto 
'dt~lh~ fede, piangE>re in Rilonzio. E, degni di 
e118e, i padri, i figli, i fratl'lli, che, per amore 
di patriiL, hanno tra11fi!{urata. la pena. in pnri11· 
simo orgoglio. 
Onorevoli collPghi, forRe lo sfogo della milio 

tenace pa1111io11e mi ha trascinato a Hovercbie 
parole; ma mi conforta la vm1tra cornmos11a 
attenzione, mont·l'e sentivo debito mio il ren· 
dere omaggio ai congiunti dei Caduti in q1w11tllo 
A11"emblea, dove sono pur molti di loro, ai 
quali revtirente m'inchino. 

Ora, non c·erto io poRHO chit'dcre che il frou • 
tone <li ogni llliniHtero s'illumini della sk:;sa 
~(·.ritta, che era nel mio uffido lli Udino, a 
vantaggio di quella schiera infinit.a di super­ 
stiti; ma por il deHiderio modesto, chfl, por 
mio mezzo, essi rivolgono all'onorevole Mini­ 
stro delle comunicazioni, confido nel benevolo 

"'•. ~~ ~ ~. ~~ 
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accoglimento di lui, che sa, anche di sua per­ 
sona, di quali eroismi rifulga la nostra guerra. 
Sarà. per essi prova tangibile che il cuore 

della Nazione è sempre amorosamente vigilo 
su loro. 
E a me è grande alterezza il farmi interpreto 

della gratitudine o della devozione, radicate 
nel profondo dell'animo, di tutta la dolente e 
glorioRa famiglia verso il Governo Fascista, e, 
in particolar modo, verso il Duce magnanimo, 
che delle loro gramaglie fece Io Camicie Nere, 
rivendicatrici della vittoria e dell'olocausto dei 
loro cari. (Vivissimi, genPrali applausi, molte 
èongratulazioni). 

DE VITO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE VITO, relatore. Ho già tanto approfit­ 

tato della cortesia dei miei colleghi che hanno 
avuto la pazienza di JeggPre la mia lunga rela­ 
zione, che credo doveroso rinunciare alla pa­ 
rola, pur confermando l'approvazione· piena e 
incondizionata della Commtsaìona pur I'oporn 
del ministro e dcl Regime in tema di comuni­ 
cazioni. (Applausi). 

CIANO, minietro ddlr. comnnicazioni; Do­ 
mando di parlare. 
PR.ESIDEXTE. N11 ha faeoltù. 
CIANO. Onorevoli senutori, al termine della 

laboriosa seduta di ieri, · il senatore Mariotti, 
l'illustre presidente della Commissione di finan­ 
za, con la sua finissima arguziu, disse: « fole il 
bilanrio dell'aeronautica è passato natural­ 
mente .... a volo, quello delle comunicazioni, 
forRA per una nostalgica rlesumaaione, pro­ 
ce~e. con una dìligenzn, sulla quale s0110_ 

Mah ti molti orat.ori; qualcuno (non 110 chi) è 
montato perfino sull 'Imperiale •. 
Comunque, sia ai passeggerl della diligonza 

che a quelli saliti sull'imperiale, io esprimo 
la mia gratit.udine, per aver portato nella di­ 
scussione odierna la loro com patenza e il loro 
consiglio. 

Bilancio delle comunicazioni. - Cominciamo 
dalle ferrovie che hanno formato oggetto della 
maggiore attenzione da parte degli onorevoli se· 
natori. I risultati finanziari dell'esercirlo 1932-33 
sono ormai a tutti noti; sono Rt.at.i ripetut.i e 
stampati ovunque: le previsionì sono per 
un deficit ehe non supererà i 650 milioni. Il 
bilancio che ò sottoposto alla vostra appro­ 
vazione è compilato (credo che in questo siano 
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tutti d'accordo) Iepìmndosì alla realtà, senza 
nulla nascondere, senza nulla velare, ìspìran­ 
dosi allo condizioni attuali del traffico, con· 
tutte le falcidie, e con tutte le riduzioni già 
verificatesi; per esso è previsto un defici,t di 
675 milioni. 
La riduzione del traffico, che dal 1929-30 al· 

l'esercizio in corso è stata circa del 36 per cento, 
ha, come ieri è stato detto, fortemente con­ 
tratto le entrate. L'amministrazione, come è 
da tutti riconosciuto, anche dai più severi 
censori, è stata oculata nel frenare le spese. 
Ifa fatto tutte le 'economie possibili, tutte le. 
economie che la dignità e la sicurezza di un 
servizio pubblico, come quello ferroviario, 
consentono, Io posso ripetere qui quello che 
già dissi alla Carnera: ossia che la sicurezza 
e l'efficienza del servizio ferrovia.rio, pur attra­ 
verso la rigida economia. compiuta, sono tali 
da permettergli di -rispondere assolutamente 
ad ogni evento. · 

Quali sono le direttive tecniche dell 'ammi­ 
nistrazione ferroviaria T Semplicissime I Chìa­ 
rissirne I Elettrificazione di tutte Ie linee prin­ 
cipali; i Rrrvizi affluenti alle linee principali 
saranno effettuati da automobili su rotaie. 
Parleremo dopo, onorevole Crespi, delle •Mi· 
eheline • e delle «Littorine •. Permettetemi, 
frattanto, di rispondere, come è mio dovere, 
a tutte le domande che mi sono state rivolte, 

Il senatore Federico Ricci, l'immancabile 
contraddittore, benevolo contraddittore (ed or­ 
mai è una consuetudine che io abbia scontri 
verbali con lui), ha ìncomineiato a parlare dei 
passaggi a livello e ha detto: mi sono accorto 
che, l'ultima volta che ho parlato dei passaggi 
a livello, non ho avuto un grande successo. 
Credo che eravamo tutti della stessa opinione, 
ma non credo che egli abbia avuto un grande 
successo nemmeno ieri. 
FEDERICO RICCI. Si vede che sono peri· 

colosi ! 
CIAXO, ministro delle comunicazioni. Spe­ 

eialmente perohè sono a livello. Le. cose che 
sono a livello sono sovente le più irte. 
Passaggi a livello: qua c'è un lato tecnico 

ed un Iato umanitario. Sul Iato umanitario 
siamo tutti d'accordo: bisogna fare quanto 
più è possibile por evitare le disgrazie ai pas- 
saggi a livello. · 

Lato teenìco: il passaggio, che prima el'JÌ 
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eolo uno spavento per gli autocarri e le auto· 
mobili, oggi è uno spavento anche per le loco­ 
motive e per i troni, perchè quegli autocarri 
che ieri qui in Senato sono stati battezzati 
col" .norne di Carnera (autocarri Carnera), 
sono, per ·volume e peso e potenza, tali da 
produrre danni al più forte convoglio ferro­ 
viario. Abolire i passaggi T Sta hene; ma non 
bisogna nemmeno nel campo umanitario esa­ 
gerare le conseguenze dei massacri ai pas­ 
saggi a livello. L'onorevole senatore Ricci, 
amante com 'è delle statistiche, ·ci ha portato 
ia statistica· delle disgrazie avvenute sulla 
rete ferrovia.ria. negli ultimi quaranta giorni. 
Ricordo di aver detto al senatore Ricci: anche 
dal lato umano inquadriamo il problema nella 
sua cornice giusta. Tutte le disgrazie che 
avvengono ai passaggi a livello durante un 
anno sono meno della metà di quelle che avven­ 
gono nella sola città di )~ilano per la circola­ 
zione stradale. Ora, mentre nessun grido 
~'eleva per la circolazione stradale della città. 
~i Milano, tutti, e giusta.mente, s'agitano 
por le disgrazie che avvengono ai passaggi 
a Iivello, Il senatore Federico Ricci ci viene 
innanzi con la statistica. di due morti e quattro 
feriti, e allora io ho immediatamente telefo­ 
nato a l\filano per vedere di confortare con le 
cifre l'asserzione da me fatta. 
Dalle statistiche che mi hanno telefonato, 

ho vìsto che in questi ultimi 40 giorni lo di­ 
sgrasie avvenute a Milano, por la circolazione 
stradale, sono più che il doppio di quelle avve­ 
nute sulle ferrovie. Ripeto, siamo tutti d'ac­ 
corcio. ed è giusto che bisogna fare tutto il 
possibìle perchè anche una sola vittima umana 
sia risparmiata. 
Il senatore Federico Ricci ha detto che per 

jj9stituire 1 passaggi a livello non occorre una 
grande spesa: con 35 mila lire si fa l'opera di 
ealcestruzzo, con altre 40 o 50 mila lire· si 
fanno i trasportì di 'terra che occorrono per 
le due rampe: occorrono in totale 70 mila lire; 
ma 'voglìo essere generoso, ha detto l'onorevole 
Ricci, vi metto il doppio: 140 mila lire, 

RICCI FEDERICO. Nei casi più .semplici. 
· CI.A..~O, rii:inUitro delle comunicazioni. Va 

bene, nei casi più semplici, lfa io non so donde 
!'ciri.orevofo Ricci , abbia ricavato questi dati: 
forse· da ·qualcheduno "deì numerosi volumi 
o~~ eg~~- _aveva sul suo tavolo quando parlava. 

RICCI FEDERICO. A·rnvo solo questa re­ 
lazione. 

CIAXO, minutro delle comunicazioni. Non 
credo perchè è una pubblicazione che io co­ 
nosco, e le posso asserire che in essa non c'è 
alcuna sostituzione di passaggio a livello che 
sia costata la. somma da lci indicata. Gli ul­ 
timi cavalcavia fatti in condizioni abbastanza 
facili, nella Venezìa-Gìulia, sono venuti a 
costare una media di 400 mila lire, e se le 
difficoltà aumentano, se si devono deviare linee, 
sovrapassare doppi binari o linee elettrificate, 
espropriare e demolire fabbricati, allora il 
problema si complica e le 400 mila lire pos­ 
sono diventare tre milioni. 
Del resto se l'onorevole Federico Ricci lo 

desidera, assuma lui l'impresa della costru­ 
zione di qualcuno dci cavalcavia: io sono 
disposto a. dargli anche 160 . mila lire. 
Quando lei vuole, onorevole Federico Ricci, 
venga da me e vedrà che se vorrà assu­ 
mere tali lavori ai prezzi che lei ha ricavato 
dalle sue starìstlche, sarà costretto a cambiare 
queste statistiche. (.Si ri<le). 
Il senatore Ricci ha fatto poi tre sostanziali 

osservazioni sul bilancio. Ossia ne avrà. fatte 
magari trecento, ma tre sono importanti. 
Ila detto : Guardate, dai miei conti risulta 

che voi avete svalutato, senza una ragiono 
plausibile, il valore delle scorte del carbone 
per 33 milioni. Da. dove li avete tirati fuori 
questi 33 milioni! Questo mi lascia perplesso 
e questa perplessità mi porta a. dire che voi 
non dovete aver svalutato le scorte deì vostri 
magazzini. 

Non solo, ma io trovo che le vostre scorte 
di magazzino, in un periodo di economia come 
questo, sono molto aumentate di circa 100 
milioni. 

Non è avvenuto per caso ciò che talvolta 
si verifica nelle società private, e cioè ai è fatta 
una rivalutazione delle scorte con un gonfia· 
mento dcl magazzino! 

Questo, se non erro, era quello che diceva 
ieri, onorevole Federico Ricci. 
Il • 33 • è una cosa che. riguarda lei ! ... (Si 

ride) perchè non risponde affatto a.r calcoli 
più attendibili che abbiamo fatto noi. C'è 
una svalutazione delle scorte, ma bisogna che 
io premetta all'onorevole Ricci tutto il mec­ 
canismo di queste scorte di magazzino. · 

" .. 
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Il magazzino ha una amministrazione pro­ 
pria, r-on biluncio proprio, che, come g11st ione, 
in parto afferisce al hilanoio di esercizio, nu-nt re, 
come giacPnza, a ff erisce natura lment.e Hl bi · 
lancio patrimoniale. 
Questa gcstiono ha il suo bilanr-io, che viene 

formato seenando da una parte le xpei<e per 
gli aequist.i e dall'altra eontabilizznndo i mate· 
riali prelevat.i ed nddebit ati ai diversi serviz! 
ml allo oftk-ine. In tutti gli armi, alla r-hiusura 
1! .. ll'esereizlo, viene chiuso anche questo hilan­ 
do il quale è generalmente attivo, perehè i 
prelievi 110110 fatt.i registrandolì con un valore 
r-autelar ìvo. X<'i:li anni passati in questa ge­ 
st.ione di magazzino (che è una g(is1 ione an- 
1,h'cssa controllata dalla finanza e dalla Corte 
<lei conti] si è andata formando una riserva 
(<•lrn ltii giustarnunt:o non poteva rilevare dal 
xi,mpliN1 esame dol bilancio ), derivante a p­ 
punto dai salrli ut t.ivi della gestione. 
Da questa riserva, formatasi nei bilanci pus­ 

Rati, è stato C08Ì possibile faro la deduzione 
ll(•(•t•ssaria per aggiornare il prezzo dulie s1·orl1• 
dr-l r-arbone al prvzzo corrente del men-a: o: 
1Je1luzionll dm, rifueendo i culcoli <l<'ll'onort•· 
vole Ui1•1'i cou le llPl'l'sxario r1•t.1ilìPhl', risul­ 
f t>rnhh(• non di 3.1 ma tli 2:! rnilio11i. 

E<l è appunto in hai;e a (1111;110 1·he lt•i t11mp,·a, 
e 1·.he non è av\'onuto, che tutto lt• i.:ia(·euzo 
di magazzino sono Rtate 1wrfPtt anwnto .a.gi:ior­ 
llate ai prm:zi corrt•nfi dPl nwr<•alo. Xon ha 
quiwli ntw•mrn rag'iorrn <li essere quella s\'alu­ 
taziurw di 200 milioni che !(1i arhitrariament fl 
ha cre<lut.o dre 1lovrehlw~i aneora. fare. Anzi 
lo posso garant.ire cho tutta. l'amminiKtrazio1tJ 

.. cld magazzino (~ (•satta fl 1wrf1•t tanwnte fiJ!· 
giornata ai prezzi i·or1·1•11t.i. 

( 'irra JH>i l'aumont.o ddle giat·1·nirn, <lil·hiaro 
all'onorevolo Hil'ci chti elSHO non è affatto dipPll· 
<lerll.11 <la una gonfiu.tum ·11<-i valori, ma 11a 
Veri (1 prnpri aeqnii;t i di rnalt·rin li (·lw il (;o. 
verno, n111l'int.ureHse <ll'll'amminist raziorw for­ 
roviaria e dPJla nazione, l1a crfl1l11to Ili com: 
11im·11. 

ne1 l'l•Kto, 01101'1•\'0lt• Hh·d, 11(1 <[lll'XI :~ !ll'r· 
l1IP8sit ù <im·1•ss11 a11<•.ora p1•rma rwre rwll' ani mo 
kuo, le dil'hiaro qui puhblil'amente 1·he perxonal­ 
rnente e c·on tutti i mil'i 'lip1•n<h•nt i fl con tutte 111 
)>l'zze di appoggio 11ono dispoHt.O ad (>~arninarfl 
<·on foi e1l a dinw~trarle l'l'Rattrzza di tutto 
quello d1e ho a11i"wl'i1 o. Non \'Oglio ne11111111no 

Discussioni, /. 845 

per un momf'nto che rwll'animo suo possa re­ 
si are una perpl1'~8ità 11u una cosa chfl è cosi 
chiara. e luminosa comi• il Rolo meriiliano. 

Cn'altra questione l'he l'onorovolu Ricei 
ha tocrato è quella ddle pen8ioni. Egli ha 
<l1•tto: lo pen8ioni gravano troppo imi hilancio 
11ell"eserl'izio ferroviario e<l ha ragione. Infatti 
l't1sn1•izio futuro è gra\'ato l>(•r .tO;i milioni. 
L'onor1wolt1 Rieci ha os~1·n·ato che man<•;J. 
la ris(irva mat.l'mat.i1·a. ::\fa la l'olpa è forMi 
Il08trll ! 
JU('CI FEDEHICO. ~on a\•t>tt• 1·ost.it.ui1o 

qu<'sta risnva. 
C[A:'.\O, mini.~tm ddfo C{m1m1i<·azitmi. Non 

I'ahhiamo N>8t.it.'ui1 a. noi o i Ruoi ami1d, vi11t.o 
1·lw Id ritorna ~1m1pre al' Hl21-22 T E (!lii le 
tlarù una sNnpli1•(1 dimo11t.raziorw. Fiu dallo 
('$OU·izio <i1•lle 11ocidà private, le 1':1SR(l pen· 
sioni dei forrovfori pr1•Kl'fl1.avano una. defi· 
l'ienza risJll'I to alla riserva mat<miati<':t o(·.1·or­ 
rN1te. Quan<lo J'Pstir('izio ila 1>rivnto Ri t.ra­ 
Rformù in <'sercizio di 8t.at.o, ehb11ro luogo dello 
cause promosse <lallo Htnto (•ont ro lo ~01·ipt.:ì. 
forroviarill pn i disavanzi ddlo CasRe pensioni. 
Xel 191!) uvn•nne l'P~t.ensiono l!(•lle pensioni 
i;tatali al p1•.rsonal11 forroviar·io, 1·amhianclo 
naturalmcnt.e tutto il Kistt•rna 111'1 gimwo at.­ 
t.uariafo 1ll'llH 1wnsioni s11•Ks11. Quindi si (•bho 
una maggiore 1lt>tì1·iPnza di ri~<·rva. mat<·matil·a. 

Onor(•volo R il'ci, ]W.r 1•011d 11<for1•, ]11i ric.or­ 
l!Prà lo lngi:i 1fol l!I:.!;\ <' <lPI 19:.!·l ('ho hanno 
rn~olat.o la q rwst.ionu dl'llo pt•nl!ioni forrovin · 
rie. ~1110 dilipO~izioni fa.~d~fe con Je l(Uali, 
pur provvedm1<lo acl anmnn1·are il fonùo, fii 
è all<'gl-(1•l'i1.o lo 8tato ili varill dfoeine Ili mi­ 
lioni all'anno. J~d il fatto è noi nu11w1·i. J,1L 
<·OnKiHh•nz;L attua.lo ù<'l fontlo ponsioni è di 
117!) milioni. Di q1wsti 11 iii milioni, ;{~O mi­ 
lioni xono 11tati portati in aumuuto dal C:o­ 
v1•rno Fa11cista.. Guardi d11nq1rn s11 Ri:tmo ~tat.i 
noi a non prl:'oc1:upal'l'Ì della. eosa ! Il patri­ 
monio cl1•] fonclo pt>HMioui 11i è aumm1talo di 
oltre un t.l:'rzo in 1•01uronto all'ammontar•• 
prima ra~giunto, fl I'aunwuto è Rt.ato eo~tit.uit.o 
in 1pwxt.i armi di floverno Fa11(dsta, r.ou l'ax· 
811.gnaziorui cli qtwi 40 rnilioni che por otto 
anni ahhiamo versato e di cui S. K Rava. fu 
forso il primo a. rilevare l'importanza, c·he il· 
)n8t.rò al &•nato. Quindi il rimprovero dull'ono• 
revolo Ricl'i è d11st ituito di ogni forulameuto. 
Hti un gon•ruo si è J)l'C.O<'l'llPato di rit•ostituiro 

,· f :-.:.... 
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gradualmente la. riserva matemat.iea al fondo 
pensioni, è stato proprio il Governo Fuseista, 
E con dei numeri, onorevole Ricci, 11011 eon 
dt'lfo smorfie ! 320 milioni in otto anni ! 
RICCI }'EDERICO. Di quanto sono aumen­ 

tati gli stipendi nello st.esso tempo Y 
CJ A.J.'ll'O, ministro .df'lle connmicazioni, Che 

cosa signiflca questa domandu T me la Rpiughi ! 
Poi rebhe dire: 1~ la. luna quando Rorge1 )li 
domando, in hase a quale criterio lei dice 
questo T 

QueRti sono fatti indiscutibili o non Ri pos­ 
sono eontradire. )Ja andiamo oltre. 

St:L di fatto t he 320 milioni della riserva 
matematica delle pensioni sono st.at i costi­ 
tuiti dal Governo Fasciata. 
Il senatore Federico Ricci ha continuato 

nel suo esame comparativo tra il bilancio del 
1921-22 (è un'epoca forse per fa quale egli 
avrà delle nostalgie) ed il bilancio dol 1!)32-33. 
Non ha confessato il movente <li questa com­ 
parazione ; ma, in fondo, voce 1wr voce, para­ 
gona va il bilancio l!J21·22 con il bilancio 19;12- 
19:13. Furse voleva dire : • Guardate «he ki Ho­ 
miuliuno molto ; come d1'/icit ! » 

Onorevole Federico Ricci, non posso Hu­ 
guirla. nell'esame analitico di tutti i capitoli 
del bilancio, il quale porta a eonelusioni ben 
diverse, Sono duo bilanci cho non Ili possono 
paragonare in modo assoluto ; lo conseguenze 
Hono talmente dipendenti da fatti diversi, che 
non ammettono nessun confronto tru di loro. 
Il bilancio 1()21-22 è un bilancio del disordine, 
1lella degradazione morale e sociale (A pplm1Ri 
vid1111imi); quello <lei 1932-33 è un bilancio 
dell'ordine perfette, che risente, in minor mi­ 
sura delle altre ferrovie, <li tutte le eostriaìonì 
<li una erisi mondiale e cho risente, ò inutile 
uegar11olo, ditlla concorronz:i a11tomoliili11tfoa ; 
fattore nuovo cho non e~i11teva cvicl11nt.<•ment e 
rwl 1921-22. (.Applausi). 

Hono con:leguenzo, onorevole Rieei, porfot­ 
tamonto miimrabili, p1~rfottamcnto dliaro alla 
mento o allo spirito di tutti, forHe mono che al 
11uo. Per il mio sono palmari. 
Il senatore Ricci ha fatto quaklrn alt.ra o~­ 

sorvazione sullo tariffe paHi1eggPri e sullo ta­ 
riffe merci. Egli ha dotto : vi 11ono troppe con­ 
t·es11ioni. Ma qualcuno do:.:li oratori int11n•pnuti 
in MPguito nolla cliHCUHsione ha dot.t.o : tutte 
q1w1.;t.e conctll'Hioni {od aveva ragione) possono 

...... . . 
; 

costituire la prova generalo cli un rimaneir­ 
giamento di tariffe. Hicuro ! Possono eHsere fa 
prova generalo <li un rimaneggiamento che, 
prima o poi, 11i dovrà fare por rendere il prezzo 
dei servizi pubhlici adeguato alla capa.cità 
di acquisto dolla moneta; ma intani.o e8se 
arrecano dci vantaggi, senza arrecare forti 
svantaggi alle forrovio. Vantaggi che è inni ilo 
illustraro, giacchè ba!lta che UHciate d;il Henato 
o cho visit.iate qualche città italiana por ren­ 
dervene conto ; vantaggi cho non tlimno grandi 
onori allo forrovio, co~l corno non dànno grarnli 
oneri allo forrovi!l i treni popolari. 
E poi queKte concessioni, onorevoli sena­ 

tori, creano l'abitudine, la nuceHBità per il 
popolo italiano di viaggiare, di muover8i, 
di vedere ; crt>,ano quella mescolanza. fra lo 
vario regioni del nostro raoso che è sempre 
salutare e cho ha i tmoi riflessi culturali ed ar­ 
tii;t.ici. Che il uotitro sia un Paese che ha billo­ 
gn.o di eccitare queHto sentimento di viaggiare 
e di muover11i, ve lo dimostra questa statifitica 
(permettete anche a mo di mettor fuori um• 
stath1tica). Essa è divi8a in due parti: una 
riguarda lo ft.rrovio dolio Stato, l'alt,r.i lo for­ 
rovie concesse. 
Per lo forrovio dolio Stato riimlta che ogni 

cittadino fa 2, 8 viaggi all'ànno ; por lo for· 
rovio concosi;e rilmlta. che ogni cittadino fa 
1,87 viaggi all'anno. So 11i sommano i due dati, 
si ha come risultato 4,67 viaggi por ogni cit· 
tadi.Jw in Halhi, contro 25 viaggi in German.ia, 
l l ill .AuHt.ria, 2!) nel Belgio, 3,6 in Spaguii, 
19 in Francia, 27 in Inghilturm, 28 in Sviz;1,t'r1•, 
rn in C-0c0Hlovaeehia. 

Lo conce11sioni ferroviario, l'iMtituziono 1l11i 
tr<mi popolari sono un correttivo a que~ta. 
mancanza di volontà dol pOJ)O!o italhino a 
viaggiare; vedremo quali etTet.ti t111111J avranu~· 

Q1wllt.o por il campo viaggiatori. P11r il 
eampo dolio merci, dice il 11onatore Fodl\ricO 
Ricci : « 1\la lo voi1tro riduzioni cà11it.ano sol· 
tanto in mano ai più furhi ! l!ai;ta cho uuo 
abbia un ruscello vicino - mi sembra chtJ 
siano le suo parole - o che stia vicino nd 
un'auto-straila percl1ò voi gli andiate incontr~ 
e gli facci:1te dello riduzioni ». Ora, niente ~ 
tutto questo ! Le riduzioni sono trattat.e dll 
Si'rvizio Commercialo e dl'l Traffico, il q 111110 
ha già r1i!lo notevoli servizi · ma sono t.r,i.ttàt.ll 

. ' • •1110 soprattutto iu ha8e ad un quantit.ativo rnuu 
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di trusporto r-he il cliente assieuru, Corno dissi 
ieri, è evidente che ehi trasporta un ombrello 
.Paghi una tariffa che non i;ia pr-rf et tameute 
uguale a quella ehe paga ehi invece trasporta 
o ci garuntlsca il trasporto di un milione di 
ombrelli. Egli inoltre dice : •Queste tariffe 
non 1>0110 g1•11Hrali •. I) onorevole Ft>dt>ri1•0 
Hic1·i è nn fine r-ommerciunt.e ! Vuol proprio 
1•gli che io crei artifìciosanu-nte la coneor­ 
reuzu, per a vere poi il !!Usto di enmhut­ 
Ierla, laddove questa eoncorrenzu non c'id 
N 011 sarebbe certo lt•i ad inseguarmolo ! Del 
resto tutto quel che si può fare, t.ut to <pie! 
che Hi pot.rii faro su questo argomento tarif­ 
fa.rio,• al quale, ripeto, prima o poi bisogrwrà 
porre mano, sarà fatto coll'intento unico di 
agevolare i commerci e le industrie, int onsitl­ 
care gli sea m hi, rendendosi perfetta men f e 
conto che, 110 l' Amministruzlon« delle frrrovie 
dello Stato è un'azienda a eurat tere indu­ 
sl riulo, ha anche però dei com pii i sociali o 
civili ila compiere. 1~ quindi giusto 1'110 a quo­ 
sto spirito intoni la ima opera. (Bl'ni11Hi1110). 
Il senatore Pujiu ha it•ri riportato iu quest.a 

Aula la questiono 1!Plla linea fra Rattipaglia 
o Roggio Calabria. 1~ una cosu dio è stata 
già trattata in questa alta Assemblea, special­ 
mente pur merito ddl'onorevole s1•11a tore G1!­ 
K11al1!0 Lilwrtini. lo riC'ordo di anmi al1'1•mi- 
11ente Henatoro da,t.o varie risposto al riguardo. 
Prima di tutto 11ern dire al 11enatore Puija 
che non ii esatto che si traseuri la lirwa Rafti­ 
pn1.dia-Reg~io Calabria; anzi l'amministm­ 
ziono la cura i·on Io i;t.esso affetto patl'rHO c·ol 

_. 11 ualo il pailre eura il fì:,rlio meno 11ano 1fogli 
altri. Essa forma o<metto di tutte lo nostre ..,,... 
cure o sono Ji1,f 0 di pot1•r dire, e er1•1lo die 
1:on me <'onvl'nga mwhc il sl'natortt Pujia, f·he 
ncsimn gravo i~con vt•Ì1itmt o lll'lla cirrolazionc 
!!i è più verificalo, e C'he anzi le C'm·se sono ac­ 
celerate e il st>rvizio 11i Rvoll!ll 1wl modo mi­ 
glioro . .!'Ifa il ~Pnat.ore Pujia ha :11·1·e1Lnato a tre 
~oluzioui ed ha dl•tto : la risposta la dia ll'i. 
lo l'avevo gfa dat.a. Il Reuature Pujia 1lunque 
ha detto : 8i faccia una nuova linea. Hart>hhc 
111.1<~ buonissima iclua, ma una linea vienti a 
eoi;taro da 4 a :; milioni a {'hilometro e, trat­ 
tan1Jni;i tli un:L linea tm Rattipaglil~ e R1,ggio­ 
l'ala.bria, 11i vt•t·rdiho a R[lt'Udt•re qualdrn mi­ 
liardo. Non i;o HO il mio C'Olleg:L dPll11 Finanze 
abbiu, l' intenzione di affroutare tale spB~a. 

Oppure, ha agi.,rinnto il 1wnatore J>ujia, racltlop­ 
pia mo il hiuario esist1•11t.e. ::\fa io d ii;i;i arU'ho 
al st•natore Ges11al1lo Libertini eho non era 
possibile raclcloppiare quel hina rio, ptm·hè 
ra<ltloppiare signifiea rifa1·0 tutte le opt•re 
d'arte, clw Kono moltissinw tra Hattipaglia 
e !:Pggio ('alabria. E infìne ha clc,f.to: C'lct­ 
f rilit·af.e. E que.~to il 1wnatort\ l'ujia ~ap1•va 
1wrfof.f.anw11!.1.~ 1'11e l'ahhiamo già i;tahilif.o, 
pPrl'hè l[llPlla li1wa è 1·0111pr1~~a nl'I progr:11111na 
ili C'lt•ttriflcazioni che 1leve esl'mrc !'ompiufo in 
un tl1111h·(•nnio. 

Allora il 1wnatore l'njia ha osst•rvato: 11011 
('OJl(atC'd dc•llH ('(JSC sullo 11uali 11011 J)OKsimno 
giurare, i;i dil'a a qudle popolazioni un:L 1m­ 
rola che le rassi<·nri. Siamo proprio 8Ìt:uri 1·he 
nPI do<li1'.ennio voi faret(l questa det.trifì1·a­ 
zione ! lo 1l1•vo fare osservare al 111•nat.ore 
Pujia <'lw la ·veloeit à di trasfonnazione dal 
vapore alla elettrificaziono ddle linee forro­ 
viaric è 11ott.o il Govrrno Fas<>ista certamente 
aunwntata, nel senso che ha già acqui11tato 
1111 valore 11un.1lruplo di q1wllo !'he aveva 
prima. B mi Rpit~go 1mhit.o ron nunwri: in 
vent'anni prima dell'avvento ùol Fasdi;mo 11i 
erano ell'ttrifìl'ati 700 <·hilometri, in dio<'i anni, 
ora, i;e no 110110 elettrificati 13:IO; quindi erodo 
ehe lleAsun dnhhio pos,;a 1mrgt1ro nell'animo 
di\] 11enatore Pujiu c·he in dodici anni (anzi, 
per es~Pre P~att.i, no re1;ta110 ormai umli1•i), 
non possano essere compiuti gli a.Itri 430.) 
chilometri da elettrifirare. Dil'O ne re11t.ano 11 
1ierchii, pn, il primo gruppo di elcf.t.rifil'azioni, 
non soltanto h1 ordinazioni Mono 11:ià. stato 
fatte <>Il i capitolat.i i;ono già pHrfotti, ma i;i Ìl 
gh\ <>omineiata la e~oeuzione dci hivori e i;i 
va avanf.i. Q11i1111i poi;Ko assil'urarc l'onorevole 
st>11ature Pujia !'he l'clet.t.rilll'azione 1lolla li1wa 
Battipa1:di:t-Ht>ggio Calahria 11:u·à perfottamente 
1·ompi11t.a nt•I tempo stabilito ed anl'l10 prima. 
I)onorevolo l'ita1•1·0 ha 111011so dt•lle domarnltl 

e ha fat.t.o anche dt•gli elogi. Ha ringraziato il 
Capo del Govt>rno t•<l und10 me per la eonC'eK­ 
sione t-1:!'ezional!l del iO % data p!lr il ~iugno 
trie~ti1lo, il quale dura soltanto 45 giorni (llri­ 
rittÌ ), .n giomi perchi!, fl'rroviarianwnt.e par­ 
Iawlo, i mesi tl urano 60 giorni, le 11et t.imantl 
1.1 giorni, le giornattt 72 oro per riill'tere in 
~tmso contrario q1wllo che <lisso l'onorevole 
Uosa1 i alla ('anwra, parlando dl'll'orario 11co- 
h1~tico. 

:i .. .. •• 
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Il senatore Pitueeo ha detto: voi le comuni­ 
<·azioni con Trieste le dovete curare. E noi lo 
curiamo in modo assolutamente perfol t.o: d<L 
dopo domani comincia :i funzionare il t n-no 
rapido Mestre-Trieste che impiegherà solo due 
ore: e, <'OKI in solo cinque ore 11i potri\. arrivarti 
da Milano a Triest«, 

Il 11111iatore Pitaeeo si lument a 1wrd1ì~ due 
coppie ili treni eho sostavano a Trieste Ili 
notte aono stnte avviate attraverso al bivio ili 
Aurisina. ì\fa io credo <'110 1}111\Hta sua. osserva­ 
zione non slu giustifì1,ata. L'abolizinne <li que- 
11ta. sosta notturna. a 'I'ricste a vvant ai:ri;:ia <li 
6 ore lo comunicazioni Italia-I~Pll!l'a(lo Il Italia­ 
Buca rest.. Quindi hisog11a anr-he tener coni o 
delle no<'<'>!l!itn di tuf.ti quelli che compiono 
quest i viaggi. Del resto assieuro al senatore 
Pitucco, così benemerito della ima Trieste, 
che io farò tutto il possibile per aceòntentare 
nello sue gi1111to esigP11.z11 Trieste, 1'110 tutti i 
treni speciali che 11i dumundorannn 11ar:111110 
C'ODCeRsi, specialrnente !!O li paglwranuo (Si 

• 1·idc), o l'ho tutte le aspiruxiuui, lo ni;:t•vola­ 
zioni, 1101 limito del possihilP, 11aranno co1u:esse. 
Tri11t1t.e è come l!l'mpre, e nou 11ot.rd1he 11ssc>ro 
cliver~amcute, in eima ai midalTd I uosi p1m.-it·ri. 
(Benissimo). 
Tutti gli onorevoli Mt'Ila !.ori che sono int l'r­ 

venut.i in questa 1li,;1•n8sione hanno riportato 
sul tappeto la discu11~ione 1folla concorrenza 
tra automobile e ferrovia. 
Ne ha parlato con molta <·ompt'lc•nza il 

imnatore Gallt!nga. 
~e ha parlato inciclentalnll'nl.ci, ma per poi 

\•enire ad altre conelu11ioni, 1•on la Nim rf't,1-111za 
!'110 t.ut.t.i gli riconmirono, il i;cnatore Crespi. 
Ne ba parlato il 1mnatore Federico Hi1·ci, anche 
11<'r vedere Re era poi;~ihile da rn un giro di 
torchio all'impoRiziono finanziaria nel <"ampo 
aut.omo hilii;tiro. 

Io dico suhito che non ci 11i pui'I <'hiuclcre 
in quella talti torre, e fare a mtmo di affac­ 
ciarsi alhL fineHtra: bi><oj.!na camminart>. Quindi 
11e il Governo, che aveYa hcn prt>senle la <·on11i­ 
i;tcuza cltli parchi automohilisl.iei dulie alt re 
:S azioni d'Europa, non 110)0 non ha O:if.eggia to, 
ma ha agevolato lo sviluppo dt>gli aut.otra- . 
11porti, ha compiuto un'op1ira meritoria, <·on­ 
sona ai bisogni della Nazione, und1e se lo 
ferrovie ne sentivano un danno. Bi,;ognav1t 
che que11Li mezzi di tra11porto fossero svilup- 

· pati. 0.~tl'j.!j.!iarli Rignifieuva 1wgare l'avveniru7 
1wgarti la l11co del Hole. 

1\la cli<"c l'onorevolo f:alimh•,rt.i: 11011 hisoj.!1111 
esagN·a re, p1·rchì• io, <· ht• 11on ]JOss1·giro nè a 11 I o-· 
mol1ili nP. autorarri e (·ammino l'ol cavallo di 
imn Fran1·cs1"0, qua111lo mi trovo al11• 11reRC 
con u110 ili q1wi colosKi 1'110 Yt,ngono diiamali 
•Carnera • 11 d111 non mi lasl'.ia pat1saro d:L. 
alc:una parlo, tlc,bho pensare ai fatti mfoi. !~ 
sic1•1m1e non bo piì1 l:t gamlm fosbi, finirà dm 
qnal<'he i.riorno 1<arÌl invest it.o ..• 

El!li ha prrfot.t:.11n1•11to ragic1111-1. Aucho qui 
hisogna atlottaru una 111iK1m1. ginst a; od anchn 
il volunw cli 11111,st.i vei<·oli Jlrima o poi cleYll 
l'KK<•ro pr!'so in eomd<lernziorw, pur nll'Htirlo 
in r11laziono con le esigt,nzc cli tut.ti gli altri 
Kl'l'\'izi. 
t una mat.t•ri:L che <·hi Kl'g'Ue gli atti parla­ 

ml'l1htri a vriL vist.o atllorare cla qualche tt>mpo 
n<'ll'amhit o <lc1gli atti Rtl\Rsi. ~fa Rono tut.t.o 
<·oso <·ho hisogna nssl'i;laro <·on tran'luillitit. 

P1•rcì non Kar<'i 1loll'opinione cli aciott.arn 1111 
provvedinwnt.o <·omc 11urllo 1111ggorit.o <!al Sl'IHl.­ 
toru G:tlimh11rti, osxia <li ass<'gnaru al camion 
un ceri.o dderminato nunwro cli 11tracle a "<'­ 
concia ch•lle RUe dimensioni. L'onorl'volc Galim­ 
lll'rt.i capisro prrC11ttarrwnto ehc il prohfoma 
non Ì! l'OKÌ Bmnplice, 1111rchè mol~o dilficilo K:t· 
rchhe son·1·gliare <'hc l'ordino v1misse rixp1,t­ 
tato. È l:t ~pcs:L di Rorvcglianza 1•ho Ri 11ehicra 
<·onl.rti l'appli<·azio1w di 11110 di qtw:il i Aistemi. 
Tuttavia ad un rerto momonto hi~ogncrii. 

Hta hiliro cp1ali <lovranno es84'l'O lu climPnsioni, 
in lungh<•zza, larghPzza e•l altozza, cl1•i C'amion, 
t'll io neclo dw in qne:>to ordine cli ir!ee il 
Governo sia i?i:ì. per avvinrKi. 

li i;1,natore Crespi ecl il Konatoro Gallcmga 
hanno 11arlaf.o dci s11rvizi acr,<is:mri dt>llc for· 
rovi«!, l'logia iulo il funzionamNtl.o dcll 'fatit uto 
N azionalu Tra11po1'Li, ehu è una 1,;o('fotà <li t.ra­ 
Nporti automohilixl ici con la interesxonza qua~i 
rompleta cfoll'ammini~trazione ferroviaria. 

Il sonatore ('respi ha parlato anéhe tlolle 
ca1'~e mohili, dei famosi c<ml11illcrs normali e 
frigorift•ri. ~o ha parlato con la competE>n.za 
che gli ò propria e con una minuzia di <lottagli 
rhe tutti ahhiamo ascoltato con molto piacere. 

l'osso UHsicurare il H11nato che, in fatto cli 
<·a:sHe mohili, J'c11perinw11to KU una grande haHc 
(che vonei fo8:1e, 111mza esagorare, un inizio 
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<Id funzionamento dPlla i;o1·il'I à) a vverrà tra 
1111 paio di mesi ·al più tardi. 
In casse mobili surunno andte mo11lal-!l Hla­ 

ziuni di refrigeranu-ntn e pr1>rrfrigcramm1to, 
perrnodochè i prodott i ortotrut t icolì saranno 
sul campo stesso, dopo colti, 1<ist1>mati nelle 
('asso giii prcrefrlaerut«, 1• potranno arrlvare 
xui 1111•1·1·at-i di 1'01l.s111110 1~ di assorhinwnto in 
condizioni vera ment.e pr-rfr-t t.e. 

Il gi11ngPro ,.;11 111wi merr-at i in 1·01ulizio11i 
buone 1dgnifiea t·olhwarn mejrlio <li ogni altro 
il proprio pro• lot I o, u i prodot t.i ortofru t tir-uli 
Ìf-ltlia ni rappresenluuo (l!'r l'economia il uliana 
un valore aHsai cnnsidorevule, c'ho merita tutto 
lo cure non Kolo c!Pl111 forl'o\'io ma dl'i Mini- 
11t-1•ri incuricat i clPlla tut Pia tli questo .impor­ 
tante commercio. 

Il senatore (i•pspi, 1·011 quella eompetonza 
uut omohiliaticu dw gli Ìl propria, vi ha detto 
delle littorine e rlelle 111frhdinP; cli 1111a michelina 
sulln quale uveva ,·iaggiato non RO so in Bl'lgio 
o in Francia. j~ una mir-helina tlw conosco 
porchè l'ho fatta venire in Italia e vi ho modo­ 
st atuento viagg-iato dul Licio cli Oxt ia a Porta 
K. Paolo; c'è 11tuta un 111cse e1l hn fatto un 
lnnghi11Kim11 1111rvizio o 1•e 110 i-;iumo r;•Ri conto 
tutti. Kono in11on1zio11i l'ho non 1h•b!Jono 1•sKPre 
trascumte, ma uttentanwnt.e 111>guite. 

Perù l'amministrazione italia11a ha n1•dnt-o 
di riso! vere il 1iro hlPrll<L 1·on lo orci i na rill ruote 
forroviurie e le no~trc Iittori1w, dello quali 
qualdw eKemplare è in 1·ir('ol;1zio1m nwntro la 
111<1g1dor pari-o anivl'r•'\ 111'1 pro~11inw htj!lio, 
hanno l'a rrl'!li a q 11at t ro ruot 11 l'on l'l'rl'ltioni 
mctallid e Kono di vari tipi. 
Il sNiatore Cr(\Rpi dicPva l'ho na dinieilc 

h\ frenatura; io, intrrro111prndolo, gli di­ 
l'l•Yo invece, sui miHi ri<"onli, che h\ c·osa 
era risolta. l\li sono fatto 1hre t utt.i i dati osat.tC 
Eccoli qua: in orizzontalo la lit.torim1 con 
rotaie asriut.te (con rotaie umido int1•rviPne b 
Rubbiatrice), portata alla rnlodt:\ ili l'.!0 chi­ 
lometri all'ora, Hi forma in 3:!0 metri;· alla 
volocit:\ di 100 1·hilonwtri, :;i ferma in 2i'O 
metri; a quolla. di l'iO, in IiiO l'•l a quella di 50, 
in 60 nwtri. Veclt•to dw sono t.ut te pPr1·01-rl'nzo 
più o mHno praf.idlC p1·r 11trnllo l'llll 8i volnva 
Taggi ungere. 

Al Ml'liatore .Ant.oll•' TraYcr~i, il qualo ha, 
con l•levata parola, fati a, una riehil·~ta dw 
tocca part.icolurnwnte il mio cuoro di soldato, 

tliro, aneh11 per ordine del Capo, che la sna 
riehi01;ta ò ]ll'ffetf.anwnte accolta. (Appl1wsi). 
X 1<lh1 lotta t.ra l'a ntomohile e la forrovin, vi 

prego, onorevoli s(•natori, di crod;•re che rw~~un 
dramma avn•rrà. 1::-\i diceni che la ferrovia a.\·eva 
ammazzato la stm<la; ora si tlil'e che la strada 
a111rrn1zzPri' la forrovia; in f're1lo dtc nella lotta 
11011 moril'à n1>s~11110 I' l'lw ci 1-1arà post.o ·pn 
tutti, pn<"h() tntti hanno 11110 spef'ifif'o f'ompil o 
da a1lcmpicm. C'è po><to pn f-ntfi i nwzzi 
quando t.utti siano tm loro eoorc!inal-i e rispo11- 
<la110 agli ~pe{'ifil'i 1·0111piti c·he a<l t•ssi s1wtta110. 
Occorre il 1·oorcli11an11111to. Cii1 nell'altra ('a­ 
nwra io dissi in has11 a quali niteri c11wsto 
coor1l ina 11w11t.o a YVl'rr:'1. Li h111·t à 1·0111lizionat a, 
<li~si il'ri al M1matore Cr1•spi, per rhi con nwzzi 
propri traspot'ta roha. proprh\; ohhligo 11i lit·Pn­ 
za, 1·on 11• <•onsl'guenzu t'he clalla lil'enza <ll'ri­ 
vano,-a 1'11i esegue trài-;port-i por professioni·, 
p1•r nwst iPr;•, per chi csorcita il spn·izio dci 
tmsport.i. Ci vogliono tl1•lle gara.nzfo. Deve 1•.es- 
11a re l'acl'aparmmento I urnult uoso e dii;or11i­ 
nato dl'i traffiei; deve ce.~><are an<·he 1<1 lotta 
f'ho si è dichinrata. tm gli ste~si automohilisli, 
perchè adesso, corno dicova. il senatore Cre~pi, 
eho vi ha i;pfogato tutto il funzionamento rli 
questi autotraspol'ti, t.ra. gli i;tessi proprietari 
vi ò h con1,orrenza pil'1 spietata e non si 11a 
fin dove si possa. andare a finireo. Nionte rli 
t.ragico, ufonto di rloloro8o; ma è 1111 fonom11no 
cho va. tenui o d'of'rhio, prr rotcrlo, a. tempo, 
1litwi pi irn,ro. 

A mo pal'o, p11r t.1111.o 11ua11to riguarda. le 
fi.1-ro,·iH e gli nutomohili;;ti, di 11.VPr ri8posto 
a tutti gli otlOl'e\'oli senatori <·lw mi hanno. 
onorat.o dl'lle loro domancle . 

. Neiurnno in qnosta discni;siono ha parlato dol­ 
l'a111111ini~truzione poi;tale telugrafi1·a, h~ 1pmlo, 
onorevoli Munntori, ha il suo bilancio norma!~ 
e pr(wetle ahhnslanza hene, mal)!rarlo qualche 
pir<•ola rl11tlrn~i;imw: <'otnunq111•, i suoi risul­ 
tati eronomi1•i Karanno molto superiori a. 
qut<lli prev1mtivati. Il popolo italiano, ancho 
so q11all'l10 volta. gli manca il la~·oro, scrive 
1wriodkame11t 11 p<'r eercarlo, Mi di~ d•' farP; 
da q 11e:;t.o dipendo che l'amminiHf razione po­ 
stale ha ancora lo 8Ue ontrate in hnono f'Oll· - 
dizioni. In sviluppo è il sen·izio tel1•fonico, 
che funziona egregfanwute. I~ puichè nes11u110 
di voi, onorevoli RNrntori, mi ha rivolto, ri­ 
guardo ai 110rvizi po!!tali, telofonici, tclograftci, 

( .. - 
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radiotelegrafici, speciali domande, dato che 
questi sorvlz] hanno una coHl forte adorenza 
alla vita quotidiana sociale, p<>nso che, Re non 
perfetti, per lo meno passabili essi aiano. 

Anche sulla marina mercantile poco ho da 
dire; poco ò.a rispondere nll'onorevolo Fede­ 
rico Ricei, il quale, cosi benomeritn 11t udioso, 
ha 'anche quest'anno trovato tla bersazliaro 
quo! disgraziato comunicato, che a <licci giorni 
di distanza dalla fi1111 di ciascun mese, la ma­ 
rina mercantile pubblica solo du poco tempo; 
perchè questa del comunicato non è una no· 
eessità antica alla quale bisogna tener fede. 
Dice l'onorevole Ricci - 110 11i('() malo mi cor­ 
regga, perchè non vorrei partire da un pro· 
supposto sbagliato: - « Guardnte bene dio nel 
comunicato monsilo fatto dalla marina mer­ 
cantile si finisce col non distinzuere la percen­ 
tuale delle merci trasportate dallo navi ita­ 
liane in cabotaggio e la percentuale delle merci 
trasportate dalle navi italiano dull'Italia a 
porti esteri». È giust.o: ma a lei, senatore 
Ricci, che è un profondo studioso d1;lla ma· 
tarla, dovrebbe essere agevolo calcolare tut­ 
tociò che vuole. C'è un giornale, il a Corrine 
mercantile » di Genova, in data !!2 maggio 
scorso, il quale prima. di riportare quest.i dati 
globali, dice quale merce va all'estero e ne 
spiega. la direzione: pn esempio il giorna.lA 
dice: u Da e per lo Stato; da e por il Medi­ 
tsrraneo; da e per il Mar di Marmara; da e per 
l'Inghilterra ; da e per l' Afri(:a del Sud • ece.; 
è inutile che 'eontinui ad affliggere il S<>nat.o. 
Su questo giornale sono 11pfogate tutto Io do­ 
stinazioni esatto. Del resto farò colla ~ata 
al sonatore Ricci inviandogli questa copia del 
• Corriere mercantile • di Genova, sulla quale 
potrà compiere tutti gli studi e potrà eliminare 
tutti i dubbi che ancora permangono in lui. 
RICCI FEDERICO. ~li ci vuole l'abbona­ 

mento ! (Si ride). 
CIASO, ministro <lPlle comunicazioni, Vah· 

bonamento è un po' troppo. Gliene (lo una 
copia e lei può essere soddisfatto; il prezzo 
dell'abbonamento, in tempo di crisi, mi po­ 
trebbe lasciaro peri1l('RRO. (Si ride). 

Il 11enatore Ricci, rhe tre anni fa \·enne qni 
a proporre i premi di navigazione che l'anno 
scorso ha. cosi elogiato, qtll'Ht'anno è rii par1•ro 
opposto. 

RICCI :FEDERICO. Non ho dotto questo. 

C'IAXO, 111ini11tro delle conumica::io~ii. Loi 
ha 1lctto che op1•riamo malo· porchò non fac­ 
ciamo nos!luna discriminazione di do8tinaziono 
e premiamo lo navi nazioQ.ali che trafficano 
fra port.i est.eri. 

RICCI FEDEHH'O. Io ho det.to eho i 111111- 

tiitli lii· n:wigazione 11tanuo 1101111; ~olament.o 
l>ii;ogna to),!lierli allo navi che stanno troppo 
t1·mpo HPll7.;L to<~care i porti italiani. 
('fA~O, m'ÌniRlro ddle ''umrmfra::ùmi. I.ei 

(!i(·e, in altre parolo, cho i RUHRÌtli dovouo llt•r­ 
vire a riportare lo navi in lt.alhL. 

U!lTI FEDERICO. l\fa irnmmma, onoro­ 
volu !\linixtro, io faccio l:L testa di turco, ma 
1111r IPi lo fa1•<•io volent i<•ri. (Ilarità,). · 

CIANO, 111i11i11tro ddle comunica::ùini. Loi 
non ò turco, ò genovese. ( l'fra ilaritc't). !\la., 
ha Roggiunto l'onm·evol11 F(•dC\rico Hicd: «È 
quext.o il c<11u·etto al quale si iRpirava la 
legge antiea 11ui premi di navigazione d1e fu 
emanata R1thito dopo l' inc·hit18ta HoRclli "· 
( Lc·gy1-nilo) • Lc~ggi e dm.·reti del Regno d'Ita­ 
lia " 11ag. 578·l, 1rncornlo capovorRo d111l'arti­ 
colo mo: « l!gualo premio 1mrà dato allo mivi 
italiane 1~he navighino ec.c. » Dunque, onoro­ 
volo Ric(<i, Vl•<lo cho qualche 11haglio lo com· 
motto anehe foi, nonoAt.ant.o che olla 11ia qm•l 
disciplinato 1mguac11 d11l suo Cai;sio<loro eho 
aneho ieri mi ha voluto ammannire. (Si ri1fr). 
Qnah·he shai:Iio lo commet.to anche lei, for811 
nella foga d1•l dir1i, m:• tntti lo riconoRciamo 
l'P,i;aU.a, p<>rfotta humuL fodo noll'inilagine cho 
'"'mpie. L' espo~izione forl!o rhmnto qmilcho 
volta ancora ... 

FEDERICO RICCI. Lo dicom an<·ho f'a11- 
Kio1loro. 

CIANO, -mi11i11tro delle c111111wica,zioni. Bene! 
\" edo ehn 11ia1110 d 'aN·ordo... RiRento ancora 
(!olio sull nntkhe noHlalgir., rilmnto ancor:\ 
dtil J!Opolo <'lw i;o!Tre e nou partecipa. 

FEDERICO IUl'f'J. Sicuro. 
CIAXO, mini.~triJ dvlle co11111-nicazi1mi. Ono­ 

revoli sonat.ori, ho fì ni I o e vi ringrazio sopra t­ 
tutto della hAnevob pazienza che avete avuto 
nell'11~coltare queHte mie rli8adorn11 parole, 
che hanno voluto rappre~entare una giusta 
nws~a 11 punto di tutto qu11llo che ieri è stato 
detto. lo ringrazio profondamente tutti gli 
oratori (c.omprORi anche, come rlieevo prima, 
q1wlli <lell'• imperiale») della. c.ollaborazione 
<'.ho hanno voluto portare a questa <liHcu1111iono, 
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Esprimo al relatore e a tuttn la Commissiono 
<li finanza. Ia mia profonda rieonoseeza per 
l'esplicito riconoscimento dato all'opera no­ 
stra nella relazione estesa in nome del Senato. 
L'alto elogio dPI Sonato è per noi, in quest.ì 

tempi veramente aspri, l'ausilio migliore, la 
spinta più forte per portarci in ogni ora e in 
ogni momento con nuova lena ad affrontare 
i problemi più diffìcili che anche nel campo 
delle comunieaaìonì non mancano. 

Di questa benevolenza e di questo vostro 
esplicito appoggio, io vi rendo graxìo in nome 
mio e dei miei dìpenrlentì. ( Vi-vi.~Rimi proliing11ti 
applausi. ~li oltiseime congriitula.zi<m.i). 
PltESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la dlscusaioue generalo. 
Passeremo ora all'esame dr-ì capitoli del 

bilancio. 
Senea diseuseian« si approcano i capltoli ed 

i riaHsunti per titoli e cateqorie. 
Do ora. lettura dPgli articoli del disegnn ili 

ll'ggo: 

Art .. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinario dcl Ministero 
delle comunicazioni, per I'eseroìxio finanziario 
dal I o luglio 193.3 al 30 giugno 19.H, in con­ 
formità dello stato di prevìslone nnnesso a.Ila 
presente legge (t.alwlla A). 
{Approvato). 

Art. 2. 

Il limito di impegno, per le sovvenzioni da 
aceordure alle funivie concesse ai senai della 
legge 23 giugno 1927, n. 1110, è stabilito, pur 
l'esercizio finanziario J !l3.1-:H, in lire 200.000. 

(Approvato). 

. Art. 3. 

L'Ammlniatrazione dell'Asìendn autonoma 
delle poste e dei tcl1•grafì è autorizzata ad aeoer­ 
tare o riscuotere le entrate ed a far pagare le 
spese relative all'esercìaio flnunziario dal I 0 lu­ 
glio l!l.13 al 30 giugno 19.H, ai termini d11I 
Regio deereto 2.1 upril« 19!.!!i, n . .'i20, in con- 

formità. dello stato ili previsione allegato alla 
presente legge (.Appendice n. I, Tabelle Be C). 

(Approvato). 

. Art •• 4. 

L'Amministruzione 11ull'.Azienda di Stato 
per i serviz i telefonici è autorizzata ad accer­ 
tare e riscuotere le entrate ed a far pagare le 
spese rigunrdant.i l'esercizio finanziario dal 
lo luglio 1933 al 30 giugno 1934, ai termini 
del Regio decreto 14 giugno 1925,' n. 884, in 
conformità dello stato di previsione allegato 
alla presente l11gge (Appenò ice n. ~. Tabelle D 
ed E). 
(Approvato). 

Art. s. 

L'Amminiatrasione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en­ 
trate e a far pagare le spese concernenti I'eser­ 
eiz!o finanziario dal 10 luglio 1933 al 30 giu­ 
gno. 193·~, a termini della legge 7 luglio 1907 
n. 429, iu conformità. dello stato di previsione 
allegato alla presente fogge (Appendice n. 3, 
Tabelle l!' e O). 

[Approvato). 

Art. 6. 

Pur I'eserciaio finanziario 1933-34 è sospeso 
il versamento di lire 40.000.000 al Fondo pen- 
11ioni e sussidi ùol perRonale ferroviario, ad inte­ 
b'razione 1fol Jl:ltrimonio del Fondo stellso, 
preViHt.o dal 2° comma 1foJl'articolo 1 del Ue­ 
gio d1•crot.o-legge 23 marzo l 9!.!·l, n. 4!18. 

(A I' pro \'a,t.o ). 

Art. 7. 

L'ammontare <lei fomlo di dotazione delle 
ferrovie dello Stato; di cui all'articolo 17 della 
fogge 7 luglio 1907, n. 4'.!9, rimane stabilito, 
per l'e11ercizio finanziario ]9.'33-34, in lire 
900.000.000. 

(Approvnto). 

Q11<>-t1f.O diHcgno di )l'gge f!al"IÌ. poi YOtRtO a 
scruf i11io 1wgrt't.o. 

•.. • I ,;) 
" '" .~I . 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione dei disegni di leggo rinviati allo scrutinio 
segreto. 

· Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio dello urne. 
I 1enat()7i segretari fanno la numerazione tùi 

voti. 

llanuo fll'f'i<O parte alla votuziune 
tori: 

Abiss», Acton, A lln-Iecl, Ancona, ,\ ntonn 
'I'raversl, Arluttu, Asim1ri di Bernezzo. 

Bact'l'lli, Huzun, ltensu, Berlo, Bevioue, Bi­ 
iwa rett! Guido, Bisearettì Roberto, Bollati, 
Bonglovunul, Bonin Longare, Itonzani, Borsa­ 
l'Plli, l h-ezz], Brugi, Hrusat! Rohert», Br·mrnti 
l ~~"· 

I 'alh-1,..1•, (~ampili, Cnnevut-ì, ( ~a1·l<>tti, Cusu- 
nuova. Casutl, Casertuno, Castelli, Catt:i111•0, 
Cuvullero, ('l'l!'!;ia, ('p1-1arPo, Chhnienti, Ciun, 
l 'ippi1·0, (~iJ·aolo, CiJ·111c11i, Colonna, Coueiuì, 
Cont i, Corhìno, Credaro, Crespi, Cri1-1polt.i, 
Crh<po M oneudu, Croco. 

Ha li olio ,\I frPtlo, I>'A 1111•lio, T>t•I ( 'urret lo, 
])1• \'it.o, J)j Bagno, Ili Donato, Di Fr11RRÌllf'IO, 
Pi Hol1ila11t, J li l:m·a,..1•11cla, J)j 'J'Pr1·a11orn, 
Jli vi.«, l h11·1111te. 

Ei111111tli. 
Fa hr-i, Fiwdii net t.i, Fu!'l I i, Fa ggPl I a, Fa l­ 

C'Ìo11 i, Furu, Fari on, (-'p1·1·a ri, Fra1•n1-11-1i. 
, lìali111ht>1·ti, lìall!•1q.~a, Oalli11a, Oaroflllo, 

(lm1p111·iui, Oiordano, Oo11zaga, Guultiei-l, 011- 
glit•l111i, Ouicli Fabio, Ouhli Ignazio. 

T 111 pl'l'i n I i. 
.J I)(· I!·. 
Lagmd, I.ago, Lanzu di H1·alt>a, Li1-1>1ia, Lon· 

ihi, L111·iolli. 
!\f:rht:,!o•li, ::\lnmln·etti, !\la11froni, !\lar1·1•llo, 

.\la1·1·hiararn, !\l;ltiotti, !\lattioli l'a1-1cprali11i, 
May1•1·, .\lazw1·1:olo, .'.\lazzoni, .'.\fazzun:o, ::\le­ 
nozzi, .\lila110 F1·a11co 1J'A1·ag'Ol1a, ::\[iliuni, !\I il· 
lo:<1·\·id1, ..\[ 011 t r1•8ol', !\I 01·i, ..\Iorront>, Mo1<1·n. 

I\i1·1·oli11i En~Pnio, Xo111i>1 di r,of;silla, X11- 
n1lo11 i. 

l'a1-1c11lt>, l't>lli Fal1J.1·011i, l't•rla, l't>1-1!iliozza. 
l 'i t a1:1·0, l'oi:rgi Ti lo, Porro, l'uj ia. 
(i na rti1~ri. 
Hai111011di, Harn, Hl•ggin, Hicci Corrado, H11- 

la11do Ri1'('i, Uomeo, Horneo 1lelle 'l'orraz:w, 
Ho,.1-1i11i, Hota f;i111o;Pppe. 
Hailcr, Ra lata, Hana1·t~lli, Ha111lri11i, i:;an just, 

Han !\lart.i110, Rantoro, ~arrot"chi, Scaduto, 
H1·aJ1,1·i, H1•1t\'01wtti, Hd11111zPr, Scialoja. Vii· 
torio, 81•1"hi, 81'grè Rm·torio, Hilj, Si11101lf•tta, 
Hil·ianui, Silla, Hol:11·i, ~pirito, Supino. 

Ta1111'111·i110, Tanari, Thaon di l{p\·d, 'l'.1lo- 
111l'i, To111a1-1i tl1·lla To1·retta, T111·lo11ia, T111·1·c>. 
'l'o1o;ti tli \'alr11i1111t.a. 

\'111·1·111·i, \'uri,..1·0, \'1•11i110, \'it:i11i '.\far·co .\I'· 
t111·0, \'igliani, \"olpi. 

Zipp1·l, Zoppi, Z11p1·lli. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDE~TE. Invito. i somttori !llcnozzi, 
CeleRia., :\Ianfroni, Gualtieri, Pironti, Marcello, 
Facchinetti e 1\filloHtwich a preHtmtare alcuno 
relazioni. 

l\IEX0.11:.Zl. Ho l'onore di presentare al Se­ 
nato la relazione sul disegno ùi legge: 

Conve!'llione in legge dol Regio docreto­ 
loggo 9 maggio 1933, n. 401, che stabilisce il 
regime doganale lloi Yini e dello bevande alcoo­ 
liche originari e 11rovenionti da pat1si amme11si 
al trattamflnto dolla Nazione piì1 favorit.a (16H ). 

CELESIA. lio l'onore di presentare al So­ 
nato la relaziono RUi 1mguent.i di811gni di logge: 

Conversioull in logge dul Regio docreto­ 
legge 30 marzo 1933, n. 367, cho concede age­ 
volazioni per l'anticipata e:o1tinziou1i con ab­ 
buono dei pre11titi cereitlicoli ra.t,izz~tti nollo 
11rovincic pugliosi e lucane (1653). 

Converxione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 28 aprile 1933, n. 407, concernente dispo­ 
tiizioni complementari per i concorsi banditi 
prima dell'ont.rata. in vigore del Regio decreto­ 
lcggo 23 marzo 1933, n. 227, che eleva i limiti 
di età. per l'ammissione agli impieghi (1654). 
.l\IA~FRONI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la rolazione sul disegno di legge: 
Conversione in leO'go dol Recrio doortJLO- 

" " logge 26 gennaio 1933, n. 591 che modifica 

•:1 ,• ·~. 
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il Regio decreto-legge !:l:! dicembre 1\!:?7, nu­ 
mero 2574, riguardante la oostìtuzione dell'Isti­ 
tuto nazionale di previdenza ci <li credito delle 
romunicazioui (1656). 

GUALTI ERI. Ho l'onore di presentare al 
811nato la relazione Mlii disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1933, n. 431, che apporta modifiche 
alla legge 23 giugno 1927, n, 1018, sul reclu­ 
tamonto e l'avanzamento degli uffìeiali della 
Regia aeronautica (1655). 
PIRO~TI. Ilo l'onore di presentare al 80- 

nato la relaziono sul disegno di fog-go: 
Conversione in legg11 del Uei..rio de!\ruto­ 

legge 26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi 
J>rovvedimenti in materia di terremoti (1633). 
::\IARCELLO. Ho l'onoro di presentare al 

Senato la· relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione della spesa di lire 825.000 

Por i lavori occorrenti a garantire la stabilità 
tlel nuovo grande magazzino, sito sulla ban­ 
china « Palazzo • della staziono marittima di 
Venezia (1627). 
l<~ACCIIINETTI. Ho l'onore di presentare al 

8enato la relazione sul disegno di legge: 
Rettifica del confine fra i comuni di Ga­ 

hmta e di Oìvitella di Romagna (Forlì} (1666). 
MILLOSEVICH. Ho l'onoro di presentare 

al Senato. la relaziono sul disegno di legge: 
Conversione in leggo del Regio decreto­ 

leggo 2 marzo 1933, n, 313 riguardante fa 
<:hiu11ura d Il · · 1 · t · f 11 o operazrom per a s111 emazione 
lllan· · · ziaria doll'induRtria marmifera earrarese 
(1649). 

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Me­ 
nozzi, Celesia, Manfronì, Gualtleri, Pìronti, 
l\farcollo, Fucchìnet.tì e Mìllosevich della pro­ 
Kentazione di queste relazioni che saranno 
stampato e distribuite, 

Risultato di votarione. 

PRESIDENTE.· Proclamo il risultato dulia 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti dise­ 
gni di legge: 

DiwuBBioni, f. 816 88 

Consolidamento del contributo a favore 
dell'Istituto agricolo coloniale italiano di Fi­ 
renze (1598): 

Senatori votanti . 170 

Favorevoli 
Contrari . 

160 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 gennaio 1933, n. 133, che proroga una 
norma transitoria circa la formazione dei Con­ 
sigli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
aeronautica ( 1593): 

Senatori votanti 170 

• 160 
• 10 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2G gennaio 1933, n. 135, che reca dispo­ 
sizioni relative al reclutamento degli ufficiali 
della Regia guardia di finanza ed all'avanza­ 
mento dei sottufficiali e dei militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo (1594): 

Sonatori votanti 170 

162 
~ 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 marzo 1933, n. 203, concernente prov­ 
vedimenti tributari a favore dell'industria 
automobilistica (1595): 

Senatori. votanti 170 

158 
12 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio .decreto­ 
legge 9 gennaio 1933, n. 155, relativo all'im- 

,I .• ··t . ,, 
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pianto ed esercizio di pubblici servizi automa- I· fiscali in favore dell'industria estrattiva car- 
bilistici nella provincia di Zara (1597): bonifera dell'Istria (1618): . 

Sena.tori votanti • 170 Senatori votanti. 170 

Favorevoli 159 Favorevoli . . 159 
Contrari . 11 Contrari . . . Il 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 23 marzo 1933, n. 202, concernente mo­ 
dificazioni al sistema di riscossione della tassa 
radiofonica -sulle valvole termoioniche (1601): 

Senatori votanti • 170 

162 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 aprile 1933, n. 332, concernente age­ 
volazioni tributarie per gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Istituti di credito 
(1613): 

Senatori votanti • 170 

• 160 
• 10 

Favorevoli. 
Oontrarì . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente ele­ 
vazione dei limiti di età per l'ammissione agli 
impieghi (161_7): 

Senatori votanti . 170 

157 
13 

Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 marzo 1933, n. 280, concernente la 
ulteriore proroga del Regio decreto-legge 26 
febbraio 1924, n. 346, riguardante agevolezze 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 marzo 1933, n. 262, contenente nor­ 
me relative alle Commissioni Reali degli avvo­ 
cati ed a quelle dei procuratori (1619): 

Senatori votanti 170 

• 161 
9 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge ·del Regio decreto­ 
legge 3 aprile 1933, n. 266, concernente con­ 
ferimento di pieni poteri al Commissario 
straordinario dell'Istituto nazionale L. U. C. E. 
(1621): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
. Contrari . . 

Il Senato approva. 

170 

157 
1.3 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 marzo 1933, n. 344, contenente disPo· 
sizioni relative all'ingresso ai monumenti, alle 
gallerie e agli scavi d'antichità dello Stato 
(1623): 

Senatori votanti 170 

. 159 
. . 11 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge. 20 aprile 1933, n, 346, concernen~ 
nuove concessioni in materia di importazioni 
ed esportazioni temporanee (1643): 

Sena.tori votanti 

Favorevoli. • 
Contrari. • • . 

Il Senato approva.. 

170 

160 
10 

?~·· .... - 
__ .... 



Atti Parlamentari - 6445 - Senato del Reimo 

LEOISI.ATURA XXVIII -1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSI0'11 - TORNATA DEL 30 lllAGGIO 1933 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . • 

. 170 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai docu­ 
menti contabili della Cassa depositi e prestiti 
(1612); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 maggio 1933, n. 402, che ha dato appro­ 
vazione all'A11enant stipulato fra l'Italia e la 
Francia a Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare 
lo scambio fra. i due Paesi delle bevande alcoo­ 
liche, in aggiunta al Modus vivendi commer­ 
ciale italo-francese del 4 marzo 1932 (1642); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 aprile 1933, n. 372, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai .bilanci di alcune aziende autonome per 
l'esercizio finanziario 1932-1933, nonchè altri 
provvedimenti di carattere finanziario; e con­ 
validazione del Regio decreto 20 aprile 1933, 
n. 375, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1645); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1607); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero degli affari esteri per I'eserciaio finan­ 
ziario dal r- luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1664). 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 193!'! al 30 giugno 1934 
(1605): 
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n Sonato approva. 

Domani alle ore Hl seduta pubblica col se­ 
guente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conti consuntivi degli Archivi notarili, 
per gli esercizi finanziar! 1916-17, 1917-18, 
1918-19, 1919-20, 1920-21, 1921-22, 1922-23, 
1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29, 1929-30, 1930-31 e 1931-32 (1661); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge SO gennaio 1933, n. 18, concernente 
provvedimenti per le dichiarazioni dei redditi 
di categoria C-2 da parte degli enti, società e 
privati (1646); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 
condono delle penalità comminate dal Regio 
decreto 17 settembre 1931, n, 1608, per le 
denuncie dei dipendenti di aziende private agli 
effetti della imposta complementare (1602); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 aprile 1933, n. 292, che autorizza il 
ministro per l'aeronautica a indire un recluta­ 
mento straordinario di ufficiali in servizio per­ 
manente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica (1611); 

La. seduta è tolta (ore 19). 

Prof. GIOACCHIKO LAUHESTI 

Capo dell'C:fficlo d•I Resoeontl 

88 .. 
L 


